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TORNATA DEL ':!2 ll.\RZO 18i0. 

TORNATA DEL 22 ~!ARZO 1870. 

Pm:srnE!'!ZA CASA rr, 

Sommal:"lO -:::- Omagai-0 - Seguito della discussione s11l pro,qdtn di lragr prr lo scioglimento dei vincoli 
ftudali nelle province l'enete r. ,ffanlovar1a - lhscorso del Senatore l"i:tliani contro il primo e aecondo ca 
po8erso dell'articolo sesto - Discorso dcl Guard asiqilll in risposta al Senatore l"igliani. 

SEGUITO DELLA DISCt:SSIO:'iE DF.L rnOGETTO DI (,f;(;LE 

Pltl\ LO SCIOGL!l1E~TO !JEI FEUDI \' E='t:TI. 

La seduta iJ aperta a ore 3. 
Sono presenti i Ministri di Grazia e Giusiiaia e ilei 

Lavori Pubblici, e più tardi interviene il Presidente 
dt>l Consiglio. 

Il Senatoro Sc9rtlario Ginori Liaci ila lettura olei 
processo verba le della tornata precedente, il quale 
viene approvato. 

Fa omaggio al Senato: 
Il Signor Direttore della H. Scuola di Nautica in 

\'iarer;r;io, di alcune copie della Statistica <li quella 
Scuola. 

Presidente. L'ordine dd {(iorno porla il seguito 
-della discussione dcl progetto di lq;i;e per lo sciogli 
mento dei feudi \'u1eti. 

Ieri siamo rimasti all'articolo 6° del progeuo mi 
nisteriale, e ;0 i\ell'Ullìcio Centrale. 

Rilr[;~O questi articoli, poscia darò l-ttura dell'e 
mendamento pr0posto dal Senatore Poggi. 

e Art. 6. Colla presente lel:(~e non s'intenderà pre 
giudicato ai diritti di proprieti o d'altra natura acqui 
stati da terzi sopra beni o prestazioni feudali. 
( NP.i feudi di collazione Sovrana le disposizioni del 

§ .i., !'i. t della le;:ge austria 17 dicembre 186:! si di 
chiarano Applicabili alle pretese signorili ed alle pre 
lese a\h feudalità tanto dello Stato quanto dei vassalli 
o chiamati alla successione feudale. 
' Nei feurìl privati avranno luogo le disposizioni 

dello stesso § 4, N. 2 della detta leg11e 17 dicem 
bre 18G2. > 

Senatore Musio, Retatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Musio, Relatore. Ho domandalo la parola 

per dire. che l'articolo j nell'ordine in cui fu proposto 
dallUfflcio Cenlrale fin da ieri fti ritirato. 
Presidente. Le;;go dunque !"emendamento propo 

sto dal Senatore Pogi;i : 
' Dalla pubblicazione della i>resr.nte legge rimangQno 

lilieri da o~ni 1ircl~sa feudale da parte ili chicchessia 
i beni dei feudi di collazione Sovrana i quali si tro 
vino come proprietà allo•lial~ ndle mani dei tnzi pos 
si:ssori, 1·he di buona fode li abbian~ acquistati come 
liberi i11 forza di un titolo )Pgit1imo e oneroso, o pM· 
seduti Cùme lihl!ri pel tempo neci~ssario a prescrivere 
secondo le re~ole delle lPggi ci,·ili generali. > 

f; aperta la 1focussiooe. 
La i>arola P. all'onorevole Senatore \'i;;liani che prima 

I" ha 1\omandata. 
Senatore Vigl!ani. lo ho contralto una specie d'im 

pe~no verso il SendtO di ra~ionarn inlorno a quest'ar 
tict0lo G, e di rivendicare in quest'occasione qu~i prin 
cipii, che io aYeva l'onore ;;ià di esi>orvi, come quelli 
che dovessero essere i princii>ali regolatori di questa 
materia. 

Per v1irilli, io fui semprP. profondamente persuaso, e 
lo sono ancora, che questi principii non possono es 
~ere seriamente, contestabili, come riten1!0 che non sieno 
mai •tali contestali nel campo della scienza. 

SP. mai mi si citassi~ 11na sola autorità di qualche mo 
mento, la quale avesse professato, e sostenuto princivii 
diversi, io vi dichiaro francamente che, se non mi con· 
fes;erò convinto, perrlu'• alla ragiooe non si può sem· 
pre rnmandare, certo mi chiamerò vinlo. Ma io tengo 
per fermo che per quanto si volr.~s.ro ricerl'are le auto 
rità, che non sono poche, che trdltarono di questa m~· 
Leria, difficilmente si potrà trornre chi abbia mai osato 
profnire che un le~islatore possa con una legg•', le· 
clerc i diritti di proprietà legittimamente acquistali; 
possa fare una legge d'interpr~tazione la quale si ap- 
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plichi a cose passate senza poter ricevere applicazione 
a cosa avvenire. 

Eppure, o Signori, ciò che vi si propone nell'arti 
colo 6, conduce precisamente a tutte queste conse 
guenze. 

lo tralascierò di ricercare e citarvi altre autorità, 
perchè mi pare 1li potervene addurre una, la quale 
davanti a voi <leve avere il massimo peso, e sapete 
quale! È nientemeno che l'autorità del Senato, 

La questione non vi si presenta nuova: la questione 
compare qui per la seconda rolla; dopo che nella 
prima occasione ha ricevuto un'ampia e solenne di 
scussione. 

L'esito di quella discussione fu la condanna di una 
disposizione, che se non nei termini, certo nella so 
stanza, corrispcudcva esauamcu-e :ii due capoversi che 
sono aggiunti all'art. 6. Vui mi permetu-cetc, o Si 
gnori, che io vada riandando un precedente parlamen 
tare, a questo riguardo, per arrivare a questa 1:011sc 
guenza, che se la questione ora si presenta nei termini 
che ali ora si presentava, voi la vorrete risolvere nel 
medesimo senso. Or bene vediamo come la questione 
a voi si presenti. 

Nell'articolo G si tratta cli provverlerc alla sorte di 
coloro, i quali acquistarono beni feudali allorrhè (si 
stevano i feudi, e che per conseguenza si trovano mi 
nacciati dal pericolo di azioni rivendicatorie da color«, 
ai quali questi beni appartenevano e a danno dei quali 
sarebbero stati illegittimamente alienati. 

Per verità, in una legge di abollzioae clei feudi, io 
credo che una disposizione rhe ri;;narrli questo punto, 
non sarebbe strettamente nc,c~ss:iria. La 1, i!;!~. quando 
ha provveduto all'abolizione del vinrolo [1•u1Iale, ;1lla 
sorte dei beni che coropon~ono la d•1lc del Ieu.lo 1•.d 
a quei diritti i quali col fendo devono cessare , Ira 
esaurito le sue funzioni. 

Ma voi mi domanderete, 11errh~ nella legge che si 
fece sopra i feudi lombardi s'inserl una disposizione 
che riguarda questi terzi po~se~~ori. Il fatto tlei tnzi 
possessori si presenta come iutierarnente singolar" nella 
materia dei frudi n~I Veneto, come si presentava nel 
i86\ nella materia dei feudi Lombardo-Veneti in Lom 
bardia. 

È accaduto che una grande quantità di beni, per 
quanto si dice, venne im•i;olarmenle alienala. Il fatto 
singolare e straordinario parve tale ila sui:~erire al 11' 
gislatore di prenderlo io eonsi.lerazione. Ecco il mo 
tivo per cui Voi Vl.'Jete comparire una disposizione, 
la quale propriamente non e dipendente dull'aruomento 
dell'abolisione 1lt•i Ieurìi, ma che per occasione e per 
una 'circostanza speciale viene ad a~it.iuoi;er~isi. 

La eondizione <lei terzi possessori nell~ Lombardia 
ed io quelle province dcl VenP-to che erano state u 
nite alla Lombardia, è sicuramente r~uale a quella 
dei teni possessori, dei quali ord si tratta, nel le pro 
vince Venete e di Mantova. Gli uni ~ ~li altri, e que 
sto è ricc_nosciuto, temono di aver·· irn•:;olarmeute 

121-- ... 

acquislalo, e IP.mono ili non es;;er1· ahLast:irrza tutelali 
conlro 1,, molestie dr.i proprict~rii \!i:1 foudatarii per le 
Iei:i:i o r~r la giurispruder;za in \ifor1·- 

Esaminiamo il sistema che si sP.guì nel 1861 pPr la 
Lombardia. 

Si alle;;ava allora il i(ran numero dei terzi po;,essori 
rome si allr~a ora. Allora si metteva aqnli il l'~rinlo 
cli liti 11on mn.~sr, notat" henp, ma da ruuornrsi. Al 
l1>r:1 come ora, si allegava la durPZz:r ,/,·Ila Ie~µe feu 
dale r il d11bhio che le le!!µi della repubhli1·a çis;ilpioa, 
le quali ri;:nar1luano, se non e>rres~;irnenle i feu1li, 
al1111·no altre istituzioni che hanno i:ra11d1· analo~i;r c1·i 
fondi, non ha<lassero a tutelare, a rendere sicuri que 
sti terzi pos~essori. 

lliternno alct111i, rhe la ~iuri~prud1•nz 1 dri magistl'ati 
nrl l.0mharò11-Venrlo si ern ;;ià in 1111 >U~so fa,·ore 
vo!c prvnu11ci.•la v,,r,;o i lrrzi pvsse.<sori, e che non 
occorre,·a darsi pP.nsiero ùi loro. Osserva\'ano altri, 
che la µ:iurisprudenza non era ben sicura, era dubbia, 
e per comp;;uPnza ronveniva chiarire il dubbio e fari> 
una Lq;~e la 11uali! poi• ss1! rend1·re ~il'uri i terzi pos 
sessi.ri, o alm1•no to~liHe il p•!ricolo 1:i lili e deci•lessti 
in d1e senso e lei:;:<i e giurisprudenza do,·e•ano esseri! 
i Il"'" i. 

l'cr ra~~i111q{Pre questo scopo, nell'altro ramu '11•) 

Parlamento, ad un artirnlo che tira concepito preci 
sa111e11t1! n"i ti•rmini cl11• mi lt·µ:gd1• nella prima parte 
•foll'attuale artic11lo (ì, >i proponPva di a;.;giungere un 
capovPrso con rui si metle\a fì11e a tulle le :1zioni 
di riv .. ndicazione, r. si to~licva cosi 11lla ma~istra 
lura I' imparrio ili averl:1 ad imporre. Q11elh di 
sposizione rt·cala i11 S"nato, tlO\'f) era staia Ja feg~e 

1 allora iniziata, 1\ie•le luogo ai\ un~ cliscussione, r.he 
a me pare prnprio i11t1•r1111P11t" simili! a 11uella a cui 
da al,·uni giorni /10 l'onorr. di assistere. 

Gli stl'ssi ~r~oml!uli, Mir,,i •111asi, rivestiti 1lellc 
str.s'.;c for:ue, ho i11tes·J riprodurre in 11uesta discus~ 
siorn'. 

La snrle d·•i l••rzi possessori \'rneti vienP dipiuta 
con tld1ili colori, comr. allora si fact>va, dei terzi 
possrssori 1lclla Lombardia e del \'enrto; con [!li 
slr,;si colori 01li<•Si s'inv1•iva allnra contro i feuilatari; 
allora, come ora, si d ici·1·~ dw i prini:ipii ri;;orosi, a 
eh" l'onore\'ol1• Senatore Cliil'si trova troppo ri~idi, a 
uebl11:ro dornto tacl're 1l<1va11ti ad 11110 stato 1\i cose 
cosi straordinario e cosl commo,.enk. Ciò 11on o 
slant•!, JWI' J:r r~µit111r pri11cipai111Pnt~ eh~ voi avdC 
inll>>a 11el dis1•:1rso ·lell'unor1•vo\e SeMlore Cadflrn~, 
per i principii alta11rn11te costiluzionJli e lei;ali che 
l' ,.~,~~io membro tli t)UP.st' Assé.mhl1 a esponeva, ai 
quali molli altri, •! fra essi, io medesimo, facevano eco, 
il s.·nalo 1111n ha as;olulanwnle creduto di stahilire 
una di,posizion" la •111:11e lroncHS~ le liti, mettendo 
il le,;islalore in lu .. ~ll d..! 1;i11.tii·e, prr provvedere 
unicamcntP al p:1,;sat11, co>oi che era auormale e sovra 
nam.,nte inµiusta. C11n11rnr1ue si vo~lia considerare 
la cun foione e posizion.i dei terzi possessori, in fatto 
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di prescrizione, convieno ben rifleilcre quali sono 
poteri che com1,.t1•no al lr·µi>lalore. 

Il IP~i,l:itore p111\ sicuramente dichi«: are prescritti 
bili i duiui di prnl'rieti1 che prima non In erano; ma 
li dichiar« r· r \'.iv\l·nire se una prnpriet;"1 fra sl;ita 
esente rla prr>criz1un••, orrìina che per I" avveoir 
essa vi sia Sl'~~ella, se ciii non )e.le alcun iliritlo. 
Può il lc~i,btore ahlm-viare a11d11~ .Jo•ll1• pr c-rrizi.mi in 
corso a\111rrl1··· r-nl ra in un sistema r!i più hrrvi I"'' iudi 
per 1., pr· scrrzioni, e allorn può rit1•11crc rlll' aru.h« \,. 
pre~crizioni i;iil incomincrate I" che avn-l.hc. o rluvulu d11· 
rare più lu11;.:a11wn1". non dur ino più di ciò che l.t 
nuova lci;Kc ha slal11lilo, e qui c~ualme11t1•, ro,i ta 
cendo, non lede alcun dirillo, poichò nessun dir.tto 
con la pre~cri~one in corso è slalo ucquisu.t», 

Ma 1lichiarare che una pro11r1ct~ si U\JÙ per pl'T 
scruta nel pa,;:;>to, a1I onta ili 1111a l1·i;i.:r eh» in nml 
tempo la ilichiar:1va non pcr>rri11iltilP, 

01, 
rosa , 0 

1S1- 

gnori, che n..n j>11i1 f: ria 111 mmcno Iiorn. 11,·t1di11; p1·r 
chè non si pul1 farr clw uua cosa sia e non sia "' 11., 
stesso tempo. 

Ora che cosa si vuol fare col l'articolu di IP~~e che 
vi si propone? Si vuole pr-risamente far q1w,Ì·,,; d1e 
cioè Leni di u-rzi poss- ssori, i quali fino ali" em·rna- 
1ione della 11·~~'' A11str1;,ca erano impn•srritlibili, di 
venli110 pr1·srri11i, e lo divcntinti pt!! tempo nntcriurc 
a f]ll• Ila 1. i;~··· 

Allord1c s1 trattava d1·i fondi Lomharili, n·.rn esis:(·1a 
la lqi;;~ Austriaca 1lel 17 clicemLre rnu:?, come io ac 
cenn;,va. 

~la ora si pr,,~c11l:1 un altro el1·m1·nlo, d ì• qne:Jo 
del jtilT:t~rafu llll:trlo dd!a ]q!~P. p··r'a11ii cit1ta. 

Qu.,sto p:1ra;,:r.1L1 .! dell.1 l1·~~P Austriaca, cilato pili 
volte, 11rovveùe form"l1111'111~ alla materia .I .. l!a presc1 i 
zione per i lll'11i r,h,· <p1ell:1 lt•";;e scio~lieva dal \'inculo 
feuòalo·, e ridonava a~la libnlli. 

lo rrtden•i mancare al mio do1·ern tli membro di 
questa :1~sembl1•a, '' di )],,~i·lr;ilo, se in1hc:issi il senso 
di quella iJiSJIO>iZÌOll~, p1•rch1\ io qui r.ri•do -.•fiere comp 
1101110 rhr Ì' inc:i;·iculo tli Lire la h-~~c, " n1•n incu 
ric.,to rl'intcrpreiarla; e siccome <TP1!c che I.·g~e intcr 
prelaliva pd f'•Ss;.lo non si può fare assoluLamenfe, 
così mi inferrlico la faroll~ di ri.-crcarP come il lt·gi 
slalorn Aus:ri:rrn a libia jHOHcdulo alla rr .. scrizione; 
e mi propon~o questo srmplice dilo·rnma. O si tra!Lt 
di beni che, sccondn il par::grufo i de.Ila lr;:~·~ .\ustridl"a 
non ~··ano prr·srrillihili si110 :rlh sua emanazione, op 
pure si !ratta rii beni che erano imprescrillibili e che 
l'artìc<•lo stesso rese prt'<erilliLili. 
. ~~ e.rano impr~scriLtihili r l'ar1irolo li rese preJcrit 
t1bilr, 10 mi inchino dal'anli alla le~~e e di(·o: voi non 
ave.le. pii~ .da occ~parvene, prrchi· la libertà e la pre 
scr1tllb1lrla qnesh heni l'ebbero dalla lt·çge Austriaca; 
oppurP la IPi:i;e Austriaca non accorda interamente la 
prescrittibilità o la accorda solamente in parte; e allora 
io dico, doLbiamo egualmente inchinar~i alla lel(ge 
Austriaca, e lasciare che i Magistruli d1~cidano come 
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(}'"'' paragrafo !. intorno alla prescrizione 1lcl,La essere 
inlerprt>talo. E se noi enlrtremn a farla da interpreti, 
io credo rhe in .-adcremo le cornpHPnze giu·lifr1rie, 

' non rar~mo i lq:i,;latori, ma i Magistrali, ro11 la pili 
d•·11lor:1hil" ro11f11si11nc. 

Qu••sli inconv1'11icnti rhr a me paiono grav1ss1m1 e 
i11s•·111riiliili 11:.lla q111·sliom~ rhe ora cade in 1liscus 
sione, ~art>IJL•r.i for;e ~\·it~ti. se si afiullasse l'emen- 
1Lll111·11lt1 .-111' iPri ••·niv;o proposl11 d;1ll"o11or•·YOlr. Sena 
tLlre ""~!!i·• Per \l'Tit!l l'<•n<lrt'1ole prt•po11cnte non 
.li»c m••I·<' ra~ioni deih ~ua proposta, e dirò di più, 
• h1• n1., lasri .. 1111a.,i ncil'o,;ruritii il conrrllo vero. Ma 
l1•gc1·n.lo ron all1•1izitJnc la sua prOj•Osla, ben lungi 
11:,\ trov;irla ro111'.•1ialtva, runw mi pare che egli 
tlirliiar.;s,r, e ço,.,e !;ile ,.e la pn~s~n13s,e, io credo 
di" af!f!' avi ,1j :1.olto la q111·stione, ed accresca ad un 
t1·111p11 ~li i11c.,11H·11io·nli ila 11'" rwtati : 

E i11,e1·0, 111·rm1·Ildcmi, o Siµ11ori, che ,.i rilq;ga 
fj Ul'Sl, PU11•111);1 lllt' Il IO. 

L'111111r.,v1.Jr• S•·nalorr l'of!gi vi propone unn dispo 
sizio11P in 'fUflsl i t1-ru1i11i ; 

11 !lil'a pubblicazione d1·1l:1 prl'SPntr. IPf!;:c riman 
~0110 lilwri da 0~11i pr1·f1·,:a feudali• da pari~ di chic 
dicssi•r i heni d1·i r .. udi di rolJ;,zione. Sona11a i quali 
si tro1a110 come propri•·Iil allodiale 11..lle mani dei 
krzi pnssess0.•ri, che <li lmoua fe<lp. li abhiJno acqui 
stali co111e lilteri in f.112:1 d1 11n tiL1•lo le;;it1i1110 e one 
roso, o possed :ili rome lib1·ri pd ll'mpo nec .. ssario 
a prl'sc1 i1·trn secondo le rq:ole ùdle l1·g0i civili ge- 
11..ra Ì i. » 

La dill1•r1·11n Ira q11r~t'cmentlam1•nlo e la prima 
pari~ d1·ll"arl. li" d1e c~tlt• in tliscu.;sioue, (e accenno 
alla parie cJi,, radi• in dis,·nssione, poichè la prima 
parie drl.'arlieolo ,·, accelllla da tutti) la differenza 
'"condo il mio m11do di vcderi•, se non prendo abba 
~lio, nfln è che 'lllesla. 

Il p· i1110 capov1·rrn d1·l ;rnra~rafo sesto contiene una 
di>pos1i.in11e i1111•rprclaliva, r.d invece di una di~posi 
zione inlnl'rel~Iirn, l'unoro·vole Pol!~i, con un più 
lar~o giro di p~r .. Je, vi pr1•>1·nL1 un emt•ndamenlo, che 
<'Onliene una 1lisposizione nuova. 

Ma io 1·i domando, s~ non si può fare una dispo 
sizione interprelati1·a prr ciù che riguarda il tempo 
passato, si porrù farla con una lt•gge nuova? 

L'ls<urtlo non cresce, l'enormi1à non si aumenta a 
di~misura? 

La teoria rldl'applicazione della lri:ç:e intnpretativa 
a cose passale, l';.!il.i.1mo iot~~a viù d'una volta, e può 
dar luogo alla discussione, srbbrne non seria, se essa 
possa tro,·are anche in questo caso la sua applicazione: 
ma la teoria chr. una lt•71te nuova, una lr~~e fa1la di 
gello ahhia ad applicarsi al tempo passato, ed unica 
mente al tempo passato (giacr.hè nel caso presente sbmo 
d'accordo, che non si può provvedere ali 'avvenire I è 
veramrnte cosa inaudita, ed io non saprei come possa 
esser~ acceuata nè da IPgislalorì nè da magistrali. 

E che la differenza tra l'emendamento eJ il primo 
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capoverso dell'articolo sesto non sia che questa, voi 
lo cornpr .. nder-te Iarilmente dalla lettura che mi p••r 
metterò di darvi di qursto pr11110 capoverso, 

• Ne.i feudi di cullaziune Sovrana le disposizioni ilei 
para~rufo quarto numero uno tltlla lt-µ~e AmlriaCil 
17 dicembre 18li2 si dichiarano applicabil. alle pretese 
signorili, ed alle prete-e di Ieu.lalirà ta11lt1 dello S1:110 
quanto dei vnssalii o chiamati olla successione feu 
dale >. 

Ebbene, ir.Hc1· di queste parole nelle quali si di 
chiarava }'est .. nsione tli una le~i;r.. re111end11111e11to di 
chiara frrncame11l1', a-solutauicnte, che d~lla pubhti 
cael-ne della le;;!)•', i terzi possessori non poir;111110 più 
essere molestati. e che le proprielil sar.muu prescnue, 
che sarà compiuta una prescrizione llft-cis,,m,,11te in 
quel tempo lll cui si poue in dubbio, se l. prescri 
zioue stessa possa aver luogo. 

::ì1 pone i11 .lubhio, dico, perd1è non vorrei che si 
credesse che io sia dell'opiuiune assoluta, che la pre 
scrizione prr ciò che riguar da i litui Hr•1111sloli prima 
della lei:~e .\u,1riac~, 11011 possa assolu.amente aver 
luogo, 

1'1!r tiare questo lliud:zio, bisognerebbe pol•·r es« 
minar- b-ne tulle le li·g~i che >0110 state latte;,) 1c111po 
della lhpi.hhli•:a C1sal11i11.11 e al te11Jpo in cui la !\,,. 
pubblica Vcuetu C:l·lUl;i V1:1l!IC a f,1r µarie tft'.11;1 sltl>Sa 
R~pubhlica, e pusci.1 dd Bt·r;no d'lt.il1a. 

lo conf.:sso eh,! 1'11i1 I 11:dmt11t•! accadere, che s1 
trovi quairhe disp•·siziùne <ht) ('Or~a ai Abgislrnti 
l'rgomen\u ùi farn ri;, r.he a noi Le;.;1sla\ori crl'•lu non 
si11 possiLile faie; Jl"r runseµucma mi li111ilo aù 
accennare il Julibio; non dico d1,, quei L· ni fussno 
o non fussPro susfcltivi d1 pn:scrizi1.11e soH«lullo uel- 
1' ultimo sladio; iniperocchè la prc•n1zi1111c e la j,,,_ 
prtscre11ibdi1.\ volendosi dedurre 1L1ll1• l•·;;;;i ft:utl~li, 
e nun ~oleuJosi disconoscere che ;;ran p~rl .. del d1rillo 
feud;ile aveva cessalo di esisli:re, e che i frudi Ha110 
riùolli a,l uua pura 01ulira, la q•wle di r.11do non 
porwv;i più che il llOJllt~, meulr~ nella 'O''•rnza si ~t:~ 
comuuav.1 e C<•i fi<ltcomessi '' colic tniiieusi, i11 1liw 
che puù accadere che la su11posla imprtsaitliliili:à 
non esistesse. 

Ala ciò che dico e S<•stenw>, i•, c·he il dichiarare, sr 
quella presc1·itl1liilila avesse luogo prim.1 della lel(~e 
no>tra, prima d,•\la \,·\;i;c Austriaca, non è funzione 
del l~gislJtore, ma del ma;;istrato. E q111·s10 non è 
l'avviso mio, ma fu l'avviso dtl Sen<ilo, a:lorchè si 
trauii dei fe11di Lombardi. 

Ora qu:oli sono le ru,;ioui c:lw si sono messe avanti 
contro qu1·slo si,tcma; co11 quali ragiofli si cerca ùi 
condurvi aJ appro,are nel 18i0 ci•ì che non avete 
voluto avprovare 11el 18() l ! 

A mc paic.no ra;;ioui cosi meschine, che no11 pos 
sono pursi a petto di quei principii incontestati e in 
conte~tabili che ho l'onore ù'invocare. 

Si dice, che questi principii sono cli un rigore so 
v6I'chio, e l'egregio mio amico Senatore Cbiesi per poco 

123 • 

non mi convertiva in un G:anstJnista ilei dirillo 
civile. 

~la io hn la co~cienza d1e in f"Llo di diritto rivilt!, 
in fallo di proprit-là, in fat:o ili mio e ùi Lui•, non vi 
~ 1 roJ'po riµore ad ass1·r1rc che una cosa è ri~o 
ro~a111e11tc di C:1jo1 ma che può essere di Tizio. 
f)u•·st:1 tPoria per me sare!Jb,· i11a11011rala •1ui per la 
pri:11a v11lla. ~la al prindl'io di d1nllo, al princirio 
di raf!ionP. !'O\Tasl:l una cerla r.1gion1~ so1·iale, un in· 
h·r1:~sP. politico, una utili!;~ n•·n,.r . .Je,. 1'1•rilunat,.mi ma 
•111cste ranic<ni posso110 trovar .. apJ>lii:azione in tutt'altra 
ma1nia, no11 111•1 campo cle'la propril'l:\. Se parlia 
mo di ema11rij'aziollt' di S\'J'Vi, St' parli~rno d1 ;iLo 
lizione ili f<'u>li, iull·ndo d1c ra;;ion" p11li1ka vuole 
f'lll\ ~i p~<Si St1pr.1 \Ulln, fll'J'tf1,'• SèrYÌ liOn vi siano e 
feudi sp:1risrat11<j ma 1p1:111d•J noi V•·i:lidl!JO detPrminare 
le cons••;:n••nze dcll'i1huli1.ion .. , ailor.1 noi duLlii~mo 
rbpellarc Lutto .:ili • lw co,tilui>cP 1111 dirillo e chP. non 
sia h ripro1·ali11ne dei pri11i:ip1i della lo·g,;'i stessa 
rispello alla impr.,3rri111bililù. 

S1µ11ori, la p;fo1:1 vtolla cJ1,, il J,i.•islalorn In chiamato 
:1 pr11vvcdere a beni rh1• J'•'r S•·rnli lurouo Ìllll'l'i:scrit 
tibili, ch•i e1;sa /'1•ce '! Aprii" 111t1i i t:odi1i 1uodrrni, e 
vi troverde la di,;p11,iz:o1w, die f'l'ann im;1rcscriltihili i 
\11,ni t!~llu S!alo, '' a som ;di.11,z;i di 11111·!11 tl1·lio Stato, 
•1111·lli d1!i f. u,ji, pt·rchi• i beni f<'l1dali si cons.d··r"v;rno 
rome dema,1iali, r 1 ill'ni ·'•·i s1·HJ11i \:o.J1·1ano dd pri 
vile,:io d~Jla so1r.111il~; 1·rano imprt scri11ibili i h•.•ni 
dei i:nmuni in :tlruni !i:o;.:hi nan 1•rano rr··~c1·iL1iliili 
• he culla pre>nizi.,ne imrn.·111ori • .J1·; ,j 1·ra110 1., cause 
pie che non and;ivano 'O!!l;dle a pre,;rri1io111•, in u11a 
parola vi Haru1 lrop1<e proprietà 11~ quali i'er ')Ilei pri 
,·ilr~i che erano si.ili stabilr1i se1·0111lo 1 principii Ji 
qu1•1la !"Ocir.1;'1, non ;indav,1no sot!~,..llt~ <l pn:~('rizione. 

Ehhrnc, rt>11:i11,·iù il Co licc l\a1·ol1·1q1P. a far ci:ss;irc 
111:1,• •1111•,11• i111pr1·.-•-ri:1rb1li1~. o pn·si:rizio1ti troppo 
ln11~l11•; :11a cnu11· ft.r:• il Codi·:~ :'\:q1olt'O··c? disse: 
d;il µiorno rl'o~~i in poi tnlt1~ q111!sle proprit!tn st,ranno 
pr1·sl-ri11iJ>ili, e non VI' ne sarà più all'llna che non sia 
pn·s•rit1ibile. 

Il n"stro Codice AILcrtin_n ilei 18;l8 trovù pure i 
beni rl··manial1 cl1t> non :m.Ja\':1no s··~gelli a pr1·si:ri 
ziont•, e d1e cosa f .. c,·9 Ordinò rhe la pn•scrizione 
anchr pei hrni dello SLoto Jovrsse a\·er lu1Jgo. 

Quin1li non si tralla q11i di princ~pii nuovi; ma si 
t.-alt~ n.1ir;Pnente di i11si>lere sopra una via i:he è 
molto lialtuta, e chi• r st~ta ~•'gnala da molti l1•gi;;latori 
che ci h~nno preceduto. Si e dello che i frndatari 
ave\'.1no qualche coliin, che si potevano accusare di 
nPgligenza, perchè non ave,·ano cur~to di rivendicare 
i propri beni. Qui vi sono due risposte, la prima è, 
che IJ colpa non cade sopra una persona sola , nè 
cade sopra colui che lHamenle è colpevole di negli 
genza , ma catle t~holta sopra c<iloro che non sono 
colpevoli tli alcuna negligenza: e voi >apete che i lieni 
feudali non si pos;ono ri1·endicare chi\ da colui che li 
aliena e orJinariam~r1Le chi si presenta a riventlicare, 
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è il successore df.l Ieudo a cui, il fatto dcll'anlecessorc 
non ha potuto nuoc-r». ~la di che si può incolpare se 
il suo anlecc>~orc ha vnlutu venrlere rii, che veudcrc 
ucn si pouva ? E 1101at1• bene ch.: sar-hb« questa una 
colpa che si lr;isrnetlrr.·Lbc di ~nrcd,urc i11 successore, 
co1ne un l"·Lcah ori\!in;ile, e una si!follJ teoria, non 
credo si pussa amm~ltert· in fotto di colpe. 

Un'altra osservazione coll:1 '111a'c s'jnsist« nell'idea di 
voler 1•u1111·r. U1H colpa p.is-atn sta in riù, che -u.orul 
mente !;1 colp.1 ha il me.le-imo curau ere , sia dt'S>il 
presente, sia 1•a>sat.; ma civilmente le colpe hanno 
un drvers» carall1•rP., e producono diversi etìeui, e uu 
fallo non è colpa in f;1ccia alla le.:\;e. se non è da essa 
riprovato. Ora s•• questi beni non erano prcscrillibili, 
voi non pul'f•lr: asSOt(\~tlL1re a pena colui il <psal•· sur 
cede molto le";;,~o dopo che il f.1lt.) o la C·•!p:i tilt' µli 
si voµlta uttrihuire, e ~l;ilO 1:01111n1\~so. Sai t-li:it: lo slt•:-sc1 
che f.1re una 1.-;:.;" 1w11al~ con ,.fr.,;to retroait.vo , il d11' 
quanto >i.1 lo11l.1110 d:ii U1>slro peusi-r«, ciascuuo l.i vele. 

Ilo pu1e i11t• so :t/l(·;:are una 1a;:iu11~ 1lcd,.11a d;d:a 
impo,;,ilJilita per i terzi poss•~sori. di 1.\tPnere dci 
comp.,nsi cc,ntn1 e duro dre ~licr.aruno i beni o rii" li 
rappresentano col 111t•z1.0 tld1'aii1.ne di t•\i1.10ne. lu 11011 
com11r~nolo ~uara qnc~lo ar;;umtnt•1 in 1li1 ilio, e lo cum 
prtn•lo anrlll' ll\e1 o in f,,11,,. In 1lirill11, non lo cow 
l'r~ndo, p•·r. bi: l'ai10111: di i.vi·tiouc avr;i ,ic11ra1111·u1" 
luo;;u uon U•lllru co'ui dw ha \'c111luto, ma contro 1111·i 
coloro che ~li ~ucc()s;cro,, be racc11lst1\J la sua t•rco1ità 
e che cili.111cule 1,, rap11r1•senl1110. Cosicdre i lcrzi l'"S 
sessuri 111olesla1i po1ra11no 1.J,,niss1mo fnr v:ilere I.i lt•ro 
aziùne di .v.z1o"e. D1cu poi chi: 11011 lo inte111lo i11 l'.tto, 
perche iu l,(•'.llHah'. crc•.lo eh·· q "''sti chia111ati ai feudi 
~on·J 1•r"c"a1111·nl~ i SUI'.· e •s"ri di coluro clie l1an11u 
vemlu10. p.,(J darsi dw p•·r a!cuni sia acca.Iulo eh•• 
l'tredilà sia si.ila r• pu<li•ta, si:. olata renuniiat.1, cd . . . 1n questo caso 11 .. n v1 sarà luo;;o ad agire contro il 
SUlC1•>sore; ma 'lfC>li C'l>i, io inclino a credtJ'e die 
saranno t·r1!t~1.i1.11i, l' 11on ~:•r:inno j ca~i pjù frtc111P11tii 
l'''r Cù1b•~~u,.:1z r anrh.~ 1':1ziu11e di ~vizìo11c 111.tri1 molte 
volle non aver 11111~0. ~Li nu11 rredial~ che tli que;ta 
\lrobaLilità di azw11I! di t\·izioue io faccia una co11di 
zione pH !a l>·gg~: q1ie,\o non ha d1e fare; ma lo 
dico u"ica11wnle per 1li111ostrarvi, che i;li argomenti 
che ~i s .. nu andai! ric1·rc:i111lo, pa >o>tl'nerc u11a lesi 
che stcondu mc, non ha ne>suna base lrple, n011 sus 
si8tùn•i ucmmeno lei;dlwcnk, e sono multo dubbi nel 
fallo. 
lo non vi tratterrò p.ù lungamente, verch;. mi arcor· 

go di avere 1;111 abusalo della vostra inc1ulgenza, e ben 
comprendo che Id 1liscussione di uoa leg~c sui feU<li 
non putì essere un ùivt'.rlimento per nessuno: Dirò 
ancora due parole per esl'rimere ali' onort>vole ~linislro 
Guardasigilli In speranza eh~ io nutro, che su questo 
terreno e~li n~n mi vo;;lia esser., contrario, imveroc 
chè qui diviJiamo u11a respons•il.Jilita comune. 
Il progetto di ln:gP. che 'discutiamo è sta\() presen 

tato in ori~ine 1lall' egregio Guarda~igilli (De Filippo). 

In seguilo I! tocr~to a me lonori~ J<3S>Pg~rro di tene· 
re i .'i~rll1 dello S1.1tn, e prcs•·nlai in quri po1hi i;ior 
ui rJllPSlo slt•S>O pru~l'llO cli IP.~~I', e lo f!rP.Sr11tai colla 
relazi,,nc De Filippo, all1 IJ•ialc clrssi di riferirmi. Cre~ 
do l'he a un di pres<O n··~li stessi ler111i11i l'attuai& 
G11artb~ì~1ll1 ahhia riprnol1illo qnPstu proµ1·ttu di lt·l(se. 

Or lll'ne, n1·lla relalione n1inislrriale d1e prec·ede il 
pro;:dto è p•·P,a Ulla ris1•na pPr <pl••S!a f'il!'ie, e SOllO 
,;volti 1110111) :11,ro1:ci;11nentl' ~li ;1q:nmPn!i che di:no 
str;i110 11~ duhhi..t:ì i-he a~ilarn110 il mini,lro, il quale 
p1•rò av1•\:t <JIJ:ll• lw prt•J'ension.· personale ad accellare 
IJ d•sp··~izi,.1w rhe ora >'i rli;culP. 

Io \'u;dio cr1·d1·1·1' rhe •i•u·;Ja sl<'S<a rip11~11a11za che 
st•nlirn 1°011. Oe F·lippo 111·r sc11timt·nlo ili giustizia , 
la vnrr:1 pun· d,,i,ll'n· 11 suo ~urco·ssure me1li"10, come 
la tli\ idev(j io, ;ttll liP Sllh 11u·tlL1lo SllCCl'SSOfC. 

lo cond1i11,lt·rù dun11u", o S1i:nnri, pregandovi, per 
•1•u1110 su,. l'""o, di 11·11n sal·li quPi pr1nci1·ii che 
trovarono in q111·<la A<sPmliit-:1 il lurù a,;ilo 1\ la loro 
d:f,·sa nl'I 181il. Nnn -i ,-. nulh di" più 1·011frrìsra a 
111a11t1·n··re l.1 c .. 11rnlt·rai.ìone dt•,:I i nlt1 Corpi p•ditici, 
']lla11l•• la loro 1wr't·v•·ra11z~ Ol'i prnposili ~ 11ei prin~ 
cipii. Guai alle ,\ss1•Jd1l1'e lt• •p1ali c~111miuano 11ei- vie 
1hvrrs., >lilla m•·ile-i11.a fJlli'liorw ! La loro aulorilé 
vien 111c110; e noi viv1ao10 in lt~111pi, o 81;..:nnrì, in cui 
sovratullo I~ ,\,.,c111lil<'e co>i <ll'lte alll', hanno più che 
mai li so;:1111 oli m;inknere il 11,ro prestii;io e la loro 
con.,idi·r;iziont•. 

L'1sc1~1e du1111111•. o ~;~nori, che io nutra la pnsua 
s10111·, d1P. mi vuterclc 111d 18iO <Ome avete votato nel 
! 8(i I. 
Senator~. De Foresta. Ooman1lo la parola. 
Presidente. Ila la p•1ro'a il Ministro Guar.lasi~illi. 
Ministro Guardasigilli. Si~nori Senatori ! Dopo 

una co>ì lun,:a e "'"i eJ. •l'•enlè 11iscus~ione, era quasi 
mio prn,iero di non 1•rendere la parola su ljnesla 
~ni•lion··, p•:rdri• io credP-va csanrilc I~ r~gion1 che 
possono 1!irsi pro e coni ro la massima d11~ sta scritta 
n•·li'arl. G0 prP:st•11lalo 1lal Mi11isl<'IO, e se anche al 
cuna rosa vi ro~se a 1liri• 1\i nuovo, certo non poteva 
uscir~ 1\alla mia hurca, che co11osco pur trurpo la mia 
i11s1111iciP.n7.a in r.u:cia a qu..lli oratori che hanno di 
SC\IS~O e che p"s~o con lulla sincerità, non 1wr adu 
l.1zi~n~, chiamare l!i~anti di dollriua e cli eloquenza. 

Ma rrc<lo mio d•JVere di ;;iuslificarc il r.tto e del 
pr1•cedPn le )linislero e d1•1l'altuale nell'a~er pr~se.r.tato 
e<I in~isLilo l•"f l'n•lozio11e di •1'1eslo pr1>11~uo di le~ge, 
in quanlo 1 h1•, o S1~00.-i, io rilen;;,) the se per poco 
non 111i avr,si b eonvinzlone della necessità ~di una 
le~ge, ùclla nrcPssil~ di una di5posizione quale è quella 
scritta nel paragrafo i; .. , e della i;iu.siizia ili questa di 
sp11sizione, avri·i m:rncalo al mio dcwerc e 'erso il Go- 
1·erno e verso i miei Colleghi se non a1·essi loro con 
sigliato di ritirare questo progP.tto di legge. 

Ma si Jirà, questo progetto di legg~ è uu complesso 
di di5po~izioni, in conseguenza non era il caso ili ri 
tirarlo per intero, era il caso bensl di fare cib che era 
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confacente alla p.iustizia, sbhaudonando riò che non lo 
era. A questo alludeva lillu stre Senaore Vi~li;,,,j 11d 
ricordare che tanto il ~linistro il quale pr1·se111ava al 
Senato il pro~ello nel 1868, quanto anche " prrr:rrlrnte 
!11i11is1ro rhe lo ripresentava nel 18li~J. espunev.iuo le 
ragioni per le quali credevano dul.itar- della giustizia 
dell'articolo (j0• lo vi contesse, sarei and;i10 più oltre, 
perchè a mio avvis» ,.~ si to;;lie la drsposizmne del 
l'articolo 6°, senz. sostituirveue 1111'altr.1 arralo,;a, vien 
meno, se rron del tutto, almeno per Id massima 1.arle 
l'import rnzu ùi questa lt·~r;e. 

Il bisogno cui si doveva provveder- non era I' abo 
lizione rl1·llu feurlalitii, non era più il hisngno di md· 
tera timnine a qn··~li abusi feu.lali elci 'l"ali vi si è 
parlalo, e pei quali alcuni si • re<l1!\',ll\O uomini ap 
part-uenri ad una classe superiore e ~li altri rron es 
seri! che il 11rPp:~e afl:H'C"lo alla l~rr.1 No, Si~uori, pn 
buona vr ntura nel Verrei" and11! prima eh» il pro 
gress» tiella sci-nza, e Li rivoluzione Irancese, avessero 
fallo trionfare pvr tuua I Europa i prinripii pi•r cui 
ne fu rinnovata la costituzione sorial«, prima, r1pe10, 
di qu-ll'e.mca, ~li rhusi leu.tali a\'0·1·a110 di molto i-i 
sentito •I colpo d-Ila forza e della nat ura .t .. 1 r;ov•·rno 
della nr.irublil<ca \"i:ncta, la c1uale Jkf l.1 ma f11rm:1 
costitutiva tli ~11vrr110, non •li~ per la s111 nrnnn ferri·a 
a tenere soll11p11sli lulli color" d1P. :n:r. blwro po11no 
farle o~posizione. se• nr.1 secolo X\' av.,v.1 ar1·:1r1·zzai·1 
i feULl.1:ari ciel Friuli di:! cui "l'Jl"~;(ro aveva lrisngno 
per resistere alJ'inv,rsione de~l'f.npnatori G1•rma .. ici, 
aveva poi op1•orl11na1111•ntc '"JHrlo eircosnivn~ le loro 
preroµati-.•, " rdurlr. piutlosto a g11·linwnli ili van 
l3~\;i srilla l(orra :111zi• hi' a qutdl't·sr•!'l'Ì7.lt> ili rlirilli ~ 
pr.r me,dio iiire di abusi, c:ll' in trrlle le altre parli 
dell'Europ~, e il··ll'lralia costitui1·a ciii rh1~ ,;i d1i.rn1a1a 
il feu1blismo t;111ro aliborrito fino all'epoca in cui fu 
di>lrullo in una maniera 1iolenta clopo la I\irnluzi1H1e 
Francesf. 

Vi è di pir'i, o Sign1ll'i: se la H1'p•1bhiic:i Frann!!;e 
dominl> n•·I \'enP.lo per poco t1·mpo, e1l ;111cl<e~ l1r""" vi fu 
la domin:,z;one. Napol••11nica, pur 11ondirn1•nn 1i J;i,i:iò 
delle tracce, dte per q•ranto si inq11•;;11assc il (io1·c1·"0 
Austriaco a clistrurre, tullaYia com~ tr:icc~ di ;:iustizia, 
e di civiltà vi resta\'a110 im;1resse. Ond'i, eh" •111;111do 
nel v~nelo si è rornin.:iato a parlar<' di aL11lizio111! dei 
feudi, non era di cerio che si parlava, comr~ ben di 
ceva l'on. Senatore \'il\liani, Jell'abol1zi .. ne ilei dirilli 
signorili propriamente udii, e de1di AIHl'i fcuùali. ma 
piuLLosl11 ~i trattò, anzi dirci i1uasi esclusi1amenle rlel 
l'ìnteresse dei possessori. Non si cLLe tanto ili mira 
a s1incolare, a rendere libere le proprietà fcnd;di per 
l'avvu1ire, ma il griùio principale veniva tla coloro i 
•1uali Hano come t~rzi possessori nei beni feudali, e 
che domandavano di essere as.;icura li nei loro possessi, 
nel loro godimento contro le a:iioni che si pctevano 
sperimentare si da parte dei signori, che da parte dei 
vassalli. Queste circostanze di fatto d1c creùo cono- 

- ·tf,5 

sciute. da molli, anzi ua tutlP le Si~norie loro, risultano 
t\'identi da r1u3n\o è an.~nulo dopu il 18ti. 

D"I momento eh~ in quell'anno l'Austria pubblicava 
1·.,r,Jinanza colla quale oblili~;:1a i vas,alli alla d .. nun 
zi.i dei r.·udi di culaz:o<1e S.1\'faaa meJi;t(<I, o imme 
tfoila onde formar1) il catasto feurl.ol0•, ed estendeva 
nel Uì:!;) rulP~to obh:igo :rnch1! :i,:li altri feudi, co'llin 
ciò conkmporanea a l~var"i la 1·oce dd dolore dai 
po.<s1•sSJ)ri i quali alli>;;avanu, dre mancando propria 
nll'llle un libro calastale, m;rno:andu un registro dal 
')Ualr~ a1T(·hhe potuto dedursi la narura feudale ilei 
t•·1-ri·ni e.I in ,·isla ·rii tulle le fosi puliliche per cui 
erauo pa<s:it,~ 11~ province \'eul'le 1lal lì\1;: rn P"i, si 
era contrallato Sll •Jll<0sli beni rnme liberi: e pt•rù in 
vocavano una dispnsiii""'' i•er 1:11i si fosse tlichi~rala 
i111·!'i'H<iiile h prcsuuzionc fouuali•, si fosse 1lichiarata 
opp:ical11le ai loro pussr·ssi L1 presu-iz:on••. 

E sul proposito r.11nmeut11, (,he più forrnali si fecero 
le i,Ltnze nrl rn:n rlopo che. il Governo Austriaco 
nel 18:1\ volenilo in c•~rto modo m<>,lr~rsi Lc11e1olo ai 
p<osStssori in vista di·i movimi:nli 1•ol1lici che in (jllel- 
1\·pot'a scoppiarono, incaricava i:li ul'rizi su1•criur1 ve 
neti rii sr u.Jiarc il lema do·llo s1·iw:,.Ju dei lll'rri fruibili 
rl11' fol'mava Oi!~•:llo rldle pclizinni d1.'1le Con;;re1;aziùni 
Prn,·inciali, e tiella Ceulrale del \',·nt'lo. 

A 11uestr. i,;lanzc, q;li i! V('.rr), risp11n•Je,a nr~ativa 
mPnte nel 1~37 1'1111per:rl•>re Fr.,uce,;co I. se non erro, 
puir:hi! 111 adHirvi era ;:rave pn·,;iu 1iziu ;,i Jirilli tl'•lta 
si~n.,ria, che ali' lllllJél'O l'OlllJrl'l•!lano; ma più forti 
fnr,,no i reclami nell'epoc11 Jl"stt-riur.·, e se Il•! 1 ese i11- 
l1·rprele eloq11e111e un pr·incipe iufelin~ la cui Jine non 
corrispose all'alto merilo di cui er.1 d111ato. 

Er.1no in 1p11~sl11 srat11 le cose q11anù11 in Austria si 
c.lii·1le luu;:o al!' ali nazione più VÌl(Oros.i rld si;tema par 
larn1•n1:1n'i '' 1:1n1 esso lu•n ;inco all',i<tnaziune di quei 
princ<J•ii rlw crarro tli cr·rlo co<ol· arii a• vit:le isti- 
1111.ioni che, oran;ai 1iis:ru\li·. :1n:ri1:~ule nd r csln dd· 
I' Eurcipa, pur noa di 111eno 1iveva110 ri~o~liose nei 
dorninii oitre Alpe dello Impero ,\u,triJcO. 

Cosi nel ttltiO o ll:!GI ;,veva !110,:0 la prl'srntazinne 
di:lla 1.~;:~e sullo svincolo rl"i feudi per tutto l'Impero 
,\u,tri;1co . .Si \'uieva l'obhligatoricl:i tl..Jlo svin~olo, etl in 
qu.·sto ~enrn H~ volala dalla Ca:i,1~ra tlti Dqiutati 
nd I llii I. ~la l'orlata alla Camera dei Sii;nori vi in 
co•rtrava fortissime oLliitzioni, e la m•ggioranza dello 
l:fticio C1·ntr.de si pronu01.ia1a in stnso contrario, so 
str·ntntlo rhe i vincoli feud~li, parlicolnrmente per 
tulli i f.,tHli rii tante e tante v.1rie specie, che vi erano 
nell'Impero Austriaco, composto !li tante diverse IPgi 
slazioni e Sta li, potevano forse più utilmtnle e piu 
convenientem~nte a giustizia togliersi coll'atrraocamento 
volontario. 

!\on ripeto quanto luminosamente è sLHlO esi•Oslo 
nella Relazione llell'Vfficìo Centrale, e quanto con mag 
p;ior eloquenza e piu viva voce ha e11pr~sso alla Camera 
l'illustre suo l\elalore, il .Senatore Musio; però mi per 
melleranno che insista sulla circosta1ua , cioè che 

J 
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appunto in quella discussione e nella Carnera dei :Si 
gnori sorse I er la prima volta una voce autorev .. le , 
la vece del Hesti·Ferrari Presidente ddla Corte d'Ap 
pello ed uno dei componenti di quella Canwra, a di· 
scorrere dci bisogni e degli interessi delle Province 
Venrte. 

Il Hcsti-Ferrari apparteneva al partito Ministerial? 
liber"le nella Camera dPi Signori e faceva parli! tiella 
minnranza della r.ommissionc che sosteneva il progetto 
mipisteriale di già votato dalla Larntr<1 dei Deput .li. 

Con un e\011ue1.te esposizione dimostrò come vi era 
anche una parie dello Impero per b quale l'l'òl un bc 
neflcio la etnanaaione della legge aholi1i'a drl nesso , 
feudale, ma a concl.zionc che contenesse altri provve- · 
dimenti chi' potessero con sicurezza con.ìurre allo >copo 
di assicurar" ir possesso degli attuull poss1 ssori. 

È stara gia leun per due o tre volta la c>pnsiiione 
del Iìesti-Furrari e pi-rè mi sembra iuutil» il ripd•·r:a 
pt>r int-ro. \'oi avete sentito come le sue conclu-ioni 
erano formulale per chiedere che si fosse dichiaralo la 
libertà del possesso, e si fosse assicurato questo pos 
sesso dagli attacchi di chicchessia; si voluva insomma 
una legi;e non tanto in pro dei Ieu.lat.tri o d .. i vas 
salli, come prr ~li altri uomini sì faceva, ma hcnsi in 
vanlaq(ro dei possessori, ' 

Permcltelemi nondimeno che vi rileg~a alcune ime 
parole. 

« I.li originari complessi tli beni feudali sussistono 
al presente solo in casi rarissimi, perchè i femlatari 
caduti in Lassa fortuna in spi;uito alle frequeriti µnc·rn· 
e asli sconvolµimcnti politici, hanno per la "'''µ!(ior 
parte alienati a poco a poco i sìn!(oli enti feudali qual 
proprietà lilwra, ed intascato il prezzo. I primi com 
pratori erano in buona fde ed ancora più lo ~rano 
i post~riori, ma ciò non li proteg~e in confr1111to ~Ile 
cause di riven1licazione Ùf"i successori nPI ft·udo, <JUan 
tunqne {:li ~tlori abhi;ino ri1,elularnen1e lasci:tto lrascor 
rere nell'inazione il periodo della prescrizione del rendo, 
ed espelle il posst'ssore pacifi"o, r. cli buona f1·1.le dal 
secolare suo 1•ossesso. Molti ùi co1lcst1 surres,ori de 
dicano la inler:i loro vila a:lo assunto cli ricomporre 
mediante cause di rivendicazione, d1P. mfµlio si ap 
pellerelihno di spo~liazione, i posscdi111rr1ti f'1·11dali un 
tempo upparll'nenti alle loro farnii:lie, ed ;,lienali vPrso 
corrispettivo dai loro autori, locchè ben cli freq11enle 
loro riesce a rovina dei piccoli proprietari. 

t In Friuli dove quasi lutti i fundi corrono pericolo 
di essere rivendicati come feu'.lali, un tale slato di cose 
è divenlato pressochè insopporLabile. 
. < ~a _diflìrleoza è giunta all'aJJice; poichè chi compra 
in Friuh un fondo , o clà su di esso denaro a mu 
tuo, non Ìl mai sicuro ùi non vedersi un giorno espo 
slo alle conseguenze di una si!Tatla causa di rivendi 
cazione. , 

Ecco qual era il bisogno delle Province Venete cui 
secondo il Pr~si1lente Reili-Ferrari era urgente Jlrov- 

V•·dere, e al cui rimedio proponeva com~ indispensa 
Lil i le ser;ur.nti di;posizi.1ni: 

q Ila) ,;iorno della ruhhlic:17.Ì011e della lcµge per 
l"allod1alizzazione dei frudi il terzo pc»~"ssore ili buona 
r .. de di un h•ne arqui;tato verso corrl'spettivo, non 
po,sa v"nire mai piu im;1ed1to eia d1in:h1,ssid, 11er il 
ri1·11n11srim1·nto di un vincolo fcudule cvcntualrncule su 
di esso sussist1·11:e e quindi in special modo nè clalla 
n•gia n1111niui>trnzionc per aver la cumpdenza di af 
franc;1zi,1ne, nè da pri rnti, :sia per la ct•ssione d··I Lene 
stesso, sia per far v·•lere su rii esso altre r;igioni in 
b~se alla l'ret.<-sa 1p1aL1il feu<lale del medesi(Jfo. • 

:-;;, si arrc.-1~,a a q11eslo l' onor.·,olc uo1110 che per 
'l""nto si ,o,dia >111>1><1rre mosso dal senlimenlo dei 
11rricdi elci suoi co111crranci tra pur nondimeno un 
··~regio 1na~i-trat<l e por\,iva la parola innanzi alla Ca 
rn••r,. in cui ,;ecleYano di'! p;iri e.-imii l(itirecunsulti. 

Egli chiede'·~ an~·ora che " le cause gi~ inrnatt' ab 
biano a continuarsi. ma che p1·rù tanlo in 1•sse rnme in 
rttidle che ancora pote;;s.,ro essere i11ra111111i11" le perchè 
111111 ~sclnse da c1u:i11lo si propone le/t. a. s_,a ammis 
sihiJ,•. l'ccco·zione d..Jla pre>criziu11e. E dond>he pure, 
l"S>'crc ;ciolto il qucsilo, in quanto nelle c<1usc civili 
di <JUesta nJtura che gi~ so110 malura11< a S•·nt1·nz.1 e ~ià 
rlccise in prima istanza ablira a darsi tnmpo alle parti 
ili potere valersi anche suci:Pssi•ament" dell'eccezione 
di pre;crizione che non a\·essPro prima opposta: 

S,•nlo obiettarmi con tutt·accor0i11H'nto cl.111· acuto e 
J'l'Oft111tlo r··lnl•Jrc Senatore ~lu,io d1e rttH·ste proposte 
fur·"'" r1•s11intc. 

llif·lli nou lfilVÌamo 1•iii l'csp1ession~ di chicclies.;ia, 
11un trn,·iamo la 11arola prirnli, o se la ln>viamo nd 
numero secondo tro,iamo c.he la Camera 1\.!i Sil\nori, 
~d1li1•111· pos1ni.1rme11te si fo,5c muslrata favorevole. alla 
pro110.-;1a •!4:1 Ferrari, t'l'J P.nlrata p•·rù lu un si::ilcma 
divi·r.-o, cli<> ri1e11ne 1i !'iù ;;iu,lu, e eh•' ;1 sno crrcl~re 
con;hinava i Jirilti della ~iustizia cui se11t1me11lo di 
Ctilf Ìt~. 

E di ,-,~ru quando il ll;rone Lichter&ls parlando a 
nome ddla Com111issione rinforzata, J'l'rdrè in vista 
<ii e-sPr•~ stati re.spinli i voti della rna~gioranza della 
prima C1;mrnissione, la quale al'eva co11d1iuso per il 
rigc\lo d .. lla l'roposta ~l111isteriale, si pr1·se un lem 
peramenlo di rimettere a nuovo 1•sa111e \a l~gge, 
p~rlo clella leB;;e gcner.1\c, per lullo I' l1t1pno, si ri 
mise C<ltesto esame ad una Commissione rinforzala di 
altri so~;;.-tti. 

In 11u1•sta Commi>;ione rinforzata c;ombiò la propor 
zioni\ che ,-j era n1·lle \arie ùl>ini<lni, e quella eh~ Hl\ 
minoranza divenne ma~1;i1,r,rnza, e presentò un 1•ro~cllo 
che fu poi le1;1)c dcl 18ti2. 

Su <JUe;to pro~ello discuteudo il relatore Barone 
l.ichtenfels, in ri~uardo alle province Vennte disse 
(parlicolarment~ cr.,do nella seduta ciel Hl marzo H!ti::?), 
che hisognava distinguere fra le azioni che potcv.1 ~pe 
rirnentare l'amministrazione dello Staio, e lll azioni 
che si potevano sperimentare dalle persone private. 
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Per la prima era il c.rso 1irr la Venezia di rinunziare 
a tullo; di risp•·llare il possesso, di non poh•re rser 
citare alcuna prr·t1•sa, e µ-iii si faceva una eccezione al 
sistema chi• si s-zuiva pPr tutte. le altre province n .. lle 
quali lo Stato f,1rrva si111ilr. rinuncia. 

In quanto ai privati di~eva è una rosa hen diversa: 
e per'> si 1lav.i un ti·rmine cli tre anni entro il quale 
era lecito loro >perimentare l'azione. 

Ma 1 vr-r» altr•·'<Ì che. nPI § 4 d-Iln lcl?~~ del 18C::! 
non si tro•.i ll'<1ta h parola Ammi nistrasiove dello 
Staio, e inl"PC•· si usa 11n;1 formula impersonale, e men 
tre nel prirn» rnnunn d..J primo numero si p:irla di 
pretese o drilli si~n.irili prr .tid1iararli prr~ailli, m-l 
secondo comma <1 .. :1<> stesso numero si ditlriar.rno ine 
sp-r.bili 11~ p1·des1• all.1 f,•11rlali1i1 tli loPni in mano dr 
terzi possessori rii huona frd1• a titolo oneroso. 

Non abbrumo nei ra:1porti """"· C~mi•ra ""i Si~nori 
alcuna pruva o alcuno ;llplmPnto rhe ci Iarria c.nnu .. 
scere come e prrd1I• :<i f.,rmar•HIO !!li arlifllli in quella 
maniera , ndi.1 quale poi furono votali e portati n-lla 
leg:;e dl"I i81i~; eµli i• cl"rto però i he. J':irliro'o J n1•i 
due numeri s" non c<>rri'I'"" lP. ,.JJe idt:e e al co111·1•llo 
intirro 1lt•ll"onorevnle [1.,,!J.F1·rr;iri, mollo mn10 rnrri 
sr1on.J" alle paroli! ,.tJ ai 111•11si1·ri 1·h1• nellr s1·rl11te d1·l ~I 
e d1•l l!J marzo :r\'i•v;r ;111r11111zia10 il h:rroni· .Ji Lid111•11fpl:<. 
Sarò fra pocu ad i11tralli·11ervi s11ila portala, chi· a mra 
manier" lii \edae, tl1•\'1• rsercil•ir~ c11l1·sl:r drlTo!rP.nz.1 di 
redaziu•1e ni·ll., in crpr1 !azione del § .t. Per ora mi 
basta il ripl'ltre cli~ arH"lie prima dcl 18(i:! si er~ rit1· 
nulo co1ne spf'cialt• ld'"~no a cui dnvt1\':l~Ì prc1\'\'~~ 
derc pn le prn\'Ì11ce Ven..tP, di as,icurare il pos· 
srsso dt·i ll'rzi po"""'"ri. 

Ora la l1·pe d1·l PH;~ non corrisprsr .1 IJUPSto S("opo. 
Oltre tanti altri f.·ltr, d.·i 'l""li for>1• avn"• Qt't':t:<i<Hlf' 

ricordarv1·11c -1leu110, 111i IHsla la 1f11·hi,1ra1.io11•! solPnn1• 
che 11e r .. n•\'a nn uomn non sos111·t10 di ~pirito di p:ir· 
teggi;ife pt•r cdr.ri ur. f11~·a tlie ~ia in~i11~ta, un <·!!r1·~in 
nostro ColJ.·;;;r drr. siP•lr a c;rpo dt·lla Ma~i;tratnra \'1·- 
11eta r che era qu1•/Jn d1e ,.j l'r~<Pnta•a la l~~\;P, l"il 
lustre T1·cd1io, ·il '1ll1tle ne\ pres•·ntare la lrg:;e dichia 
rava form~lrnenh- ..... 

Senatori~ \'igllanl. flnltr1·ompendu1. lloma11do la 
parela. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Se mi per 

metti' finire, v1·d1;\ c/11• non invoco erroneamfnlr la 
testimonianza dell" ilJu,lre Tecd1io. L'oll')rrvole Tcc 
chio di certo non p:1rtei:~iarn rn la pretesa dei pos· 
sessori ili una derlar .• toria per h·~ge della µrescrit· 
tihilit~, P\;li era contrario a die ndla lr~gl' si fosse 
enunciata qrJt>la id~a; ed io <Jnindi 1\011 poteva a1l 
durre il suo aut~fl~\'ole nome come favorevole alla 
legge \"otata 1lalla Camera, ma sollanto invoca\'a la sua 
autorità 11er dimostrarvi ,·.he il bisogno cui si era vo 
luto sempre rruvvedere, e si \'OIHa anche ora prov 
vr.dere, era la sicureZT.a del poss•ssn, e che la legge 
del 1862, anzirhè riparare e pro\Vedere, a~eva aggra 
vato IJ condizione delle cose. 
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~on .<arà tli~rnro al Senato di sPntir~ come ,.;.:Ji, l'il 
l11str1! Trrd1io, si esprimPla nPlla r1-l.1zioni• rolla •1ualP 
prPsP.nl.w~ il pro:;eflo Jlla C:am1•ra di•i fle1111t.lli nel 
186i. 

Dopo di avrr !IP.Ilo come mJl;:rado dl'Jla '''I'~" del 
lilli:!, non ern ressa/a la f1•11·lali1ù sP;.:11i1:1va, a p~;.:ina 
3: « Mant1•u11le in 1·il?orc J,, J,.~;.'.i fi·11iLd1 ri;.:i1.1r·lo alla 
s111·rPssr11nP rii ~;:li altri dirilli 1·d 11lohli~hi d1•i me111hri 
dt•lla fami~li.i •·:is,alla sino a chi\ vi "'"tono 111·1sone 
rhi:imate ;dia s11rc1•,;sinne del fi·udo, µi:\ t"l'r CPpif P.· al 
mnmrnto rfrlla puhhJi .. :.zioce iJ,>IJa leµ~•·. l'n~"''llO fou 
iLdt! 111111 drvt'nta l'"'Jll"i•·li1 lilH·r~ eh" allorq11a111l11 l'ul· 
tim.1 di f.,/i I" r;onr Pnlra in pos,e<so, o quando 1riù 
non \"€ n'f'sÌ,;tonn; data i111'1·1·1a, e clii' puii 1tilfo1 irsi 
a111·or;1 111·r rnol!ll f Pmpn. E ri1i 1·/ir p111i d1r.,i 1rn vtro 
dn11110. ,.,,.,,/11 dalla lrrifJ', (1L la .</Ji,./a alfr liii, wi 
dirde. Clll/S(/ il ~ i, d11· a prim.1 VISIJ ,i 111i•"'"'"· cii 
in n•r/o mo lo lo r, una rlisposizioui· di J';ivort~ .1i tPrzi 
possP<st1ri. L·r in1·s111·rihil1ta delle prel•·Se s1~1t<•rdi non 
f'S~1·ndo !!Cf:1•ra!c t•d ass,,Jt1li1, J;1~cit1\'t1 St•rupn•_ ru·lla in· 
r1•rl1·z7:1 si· il lt'l'7.0 p0..;"\1·~....:nr" si ll'n\·,a..;s1· t·('!lt~ cotllli- 
7.iorii ri1·1lrt•_ ... f11 d;t!L1 Jr'\.!;..''' p1·r pol•~rla i·Ct'('pi1·t·: P. poi 
chi· ai !1»111.ilari pov.orn rii molto il t:0:1t·nrso .J, I fì,;co, 
m• Il issim.- furonn le dorn~n·le ad avere t:,,.J,•sto ro11- 
l'!1r_..:n, 1·0!1J~ ft10'l•1.:;..::i(l\f' [tlfHnO le }\t'l\zioHÌ ~iud1zi'11·ie 
p1~r 111111 iurorn·n) n1·ll.1 pen11tzione co111111in:,1a .:al nu· 
1wrt1 :! d1•J S ~, :11l1• J'"fSlllll' pr1valr rhc 11011 J'ac1·ssHO 
va!Prr l'ntro tr•~ anni le loro prcks•! lc.n l.11e nrl di 
ritto f,·111hlr sopra o~;.:1•1ti i <J•rnli, in f,,rz:i •ti 1111 1i1 .. 10 
l1•;:aJ .. 0111•n•s", ,i tru,,1110 qn~IP lil·•·r;i f'l'Ol'ri..ta nelle 
ma11i Ili un t•·rw 1'0SS··>sor1•. Pcl s .. Jo Friuli I• liti 
introdotte nd trìl'nnio si fan110 asc•ndrre a 110111. ':HO 
c111ilro eirra 10 miL1 ahiL111ti, me.ntrn prima 111'! 1l!6:! 
11nn ~f' r11• t·on:a \.al\11 elle dit-ci~ n 

Mi "'111l11·a d·r qu,.,t,' p:rrnl~ risultnrn ,.,i teHI~, lo 
rip1·lo. 1·/i,• 1· a11to1rc,.tl1• (;rur••co11s11l1<1, 1• \IJ~i,;tra\11,rico· 
nosc<·rn , 11<• il loisn;:n•> a mi •lo''"asi provvi·ol1·r" 1wlle 
prov1tH:i,~ \'1·1H~!,1, t•ra l'as:-:ii.:ura7.io11f' dt-1 pCl~St•sso tll'i 
lt·rzi pOS'-P .... ~ori, t~ chi~ la lt·µ~~ 1lt·I 18(ii a11zi che :.;io 
\':trP, p•r dir co-;i, "''·va pei:µinrato la cond11.1011e di 
1p1•sLi sfpssi ti•rzi pi.ss•·~sor•, avendo f~lln sor~•Te tulle 
qul'!le liti di r11i av..t" i:ià S!\lltito o Ci•nosciu\o le 
ronsPf:UPn1.e, ~1•p1111lo pP.r1 hè 1111n11no si crr.l1·va nel 
1liri1lo ili spin~i·re ')tJt•ll•• azioni, 1• prolillarc 1leJl.1 cir 
rost;inr.a 1·h·· il t;over110 Austri;i1·0, se rinnnri"va ai 
suoi 1liri11i oli allo dominio, esigeva perii un compenso; 
a""" quindi int•·r~sse ,randissimo a fare 1!1t:hiar11re 
<Jll~nto più pnl•.\a d1•i l"rreni lcudali, perchè in rar;ione 
del valorl' tli ~ni·sli t~rreni e delle prestozioui, si cal 
rolava il rapit;1Jc 1lell'a1Trancazione. Il Governo Austriaco 
difatti si pr••stò vo~~ntir.ri a concorrere a tulle le azioni 
che si rspc1 i'ano cou1ro terzi possessori, e i f1·wlatari 
si Ju~inµ~·rnno, forse a to1·to, del!' influenza che nel 
giudizio, pot.,va spit•g:ire I' intervento e I' interesse 
fìscalP. 

Fu r,erciò che quella le~ge, anzi che essere utile, fu 
da molli rilrnuta come di danno se non altro per avere. 
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dato una spinta ad attivare delle azioni le quali pP.r 
secoli erano rimaste n dormire, e si accrebbe cosi il 
pericolo, e la in~ertczza dei possessi ; e<I una nuova 
le1rne era reclamata da IUlli come una necessit.'1 sociale 
ed e, ononuca appena nel \8GG nano le pruvi11~c \I e· 
nere riunite al !legno Italiano. 

ln questo stato di cose non potendosi duhitare d. I 
bisogr10 di assrcurar-, la proprietà dt•gli attuali possi·s 
sori, il Governo ha dovuto «s-miaure se la 1~1>.:e ud 
186! n .. n bastasse, e se veramente il rimedio dli! ora 
vi si 11ropot.e vi r•rnV>eda e sia giusto, in quamo che, 
o Signori, se il rimedio non fosse provvido, o uon 
fosse aiu-to, voi non dovreste ammetterlo, e il ~liui 
stero non insisterer.be di CHIO nella proposta. 

In quanto alla insufficienza della leµµe dcl 18G2, ol 
tre la autorevole' testimonianza del Senatore Tecchio 
e dPi Cwmmi~sari straordinari spedit] n~I IXlifi in 
quelle Province si è trovato che anche i suoi autori 
ne erano convinti. 

V1 arccnuai che la le~ge del 1~6-:! era una 1 .. 1qw ge 
nerale coli a 1p1ale si intendeva provvede r e all'ul.oliziune 
del a feudalità p-r tuuo l'unpcro ; che le dispusizjun! 
p-r 11 \ eueto furono un incidente, come doveva es 
serlo per provmc- 111 quali non avevano clic una voce 
aurorevo:c, è vero, ma una soia voce nella Cam.,ra Jci 
Siguori, e il cut interesse di certo era di lieve i11111or· 
tanza 111 confronto alla massa dc11li interessi che erano 
in lolla ut-.i rappol'lo di tulio l'impero; cosi voi tro 
vate che nella discussione sulla lc~ge 1lel l!ilì~ tli 1p1e· 
slo i111:1°1c11te Vend''• permcllclemi la frase, si fa una 
arm.1 di parh,, piultoslod1è un so~gctto princil''·lc. 

Qu•t11do la 111a;:~iuranza Ji1·c11to minoranza, il suu 
Rel:dorc,,il conte Tlwn, uo111u di mvlta dottrina ~11 in 
i;e~•·o, s1 mostrò mollo piil lilierale in ri~udrJo 
al Vendo, e sic~ome la 1uinorania ùivenl;ita 111a~11io 
ra11ia eh" provoneva il riscallo oLh:il\alorio dci fcu1li 
fra l(lt illln ar,;omenli si face\'a furie delle cou.liziuui 
ild \'.,11cto, noa d1c ùi akuuc allr~ provrnce che pu· 
levauo 1rurnr,;i ue\le slcss" co1Htizw11i i;111riùid1c, il 
wute Tliun ris11011dcv;i, che si facc\·a uu,1 ùis1wsizione 
illusuna, d1c nel fatto non si pro1vcJcva ai liisugni, 
che si rnlev~ dare uu pane, UJa uon suflicicnlc il sod 
disfare' 11utlla f.uuc. 

Ecro1 i su che versò tulla la diocussiouc fra gli Op· 
positori al prugello del Governo, e coloro che lo so· 
Slenevauo, e il Ministero che lo pr;,pugn<1va. 

Da una pariti gli OfJ?Osilori i 1111al1 noa vulevauo 
l'abohzioue dd feu·.li nell'Imperli, e quindi \O)c1ano 
il rillello dtlla legge Jicc•auo che la pane sulla qual~ 
dal G .. vcrno s'insisteva è monca è nulla, è inutile, e 
bisoguava rimetterla alle con~rf~azioni locali, che sol 
tanto quelle potrebbero dare delle notizi~. csallc sulla 
materia. Gli altri ali' incontro si facevano forti in 
questu per dimoslrare che vi era bisogno, che na il 
caso di u.na dispo~izione legislativa, e che pel' conse 
guen~'' si sar1·bbe fallo grave danno se si fosse re,;pinto 
il pro~etlo che si pr•sl'nlava. 
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Cosi era volala la lell:;e del 18G2. '.\la, 11iusto anche 
>U qu.,slo pru111>silo, 11ua11do si ri1n111 overava di Li 
chtcufds I' ins111'1icienza J1·lle rlisposiLioni proposle, e;;li 
ri>p11ndel'.1 che la Com111iss.1one aveva c1eùulo a suf· 
licienLa i;uarenliti col parngrafo .j. i possessori di buona 
fede da qualunque ailacco. 

E poi at(~i1111i;ern, che se ali'dllO ddla esfcniione 
1ki1" lq:gc si conosctss1! la nec1·ssiti1 ùi altre d1sposi 
ziu11i, sani sempre libero •Il• llappr1:se11l~n1.a .tc1 llei;no 
l.01uliardo-\'c11do il duman1lare una ma~;;iore eslen· 
sinne d1dl1: disposizioni atluali, nb 1·1 sarà ùirtìcoltà 
d'a1:1·or·la1l.1 nelle vie rosliluz;ounli. 

Eccvvi dunrl'1r, collle coloro i 1pinli l'ec(·ro la legge 
dei l 81jt ric-<11.1Lhero, che I• 1 .. ~;;e sl"~"' non rra un 
rn11nli1l coml'lclo ~i liiso~ni de.le province Venele, e 
si scnsarnno 111·riJ col tl1re; c!1e nun era convenienle, 
e ;:,iuslù ne0;1re uu riuwdio ancurrh~ parziale. Diamo 
inlanlo queslt~ disp"sizioni: se non ri1·scu110, se non 
sarannù sunidenl1 si pni1·v1·dnà altrim1·11li. 

Quindi i!, che uene il )lini,1ero r1l1•11e1a nel pre 
Selllani 11u,,sta li•;:ti"· che qud.a d· l lliG~ da stata in 
suflìcienlt!, e che ira il caso di altri proneJimenti 
opp"rtuni. 

i\on lo era sufficientH neanche in ra~ione del eom 
ples>o 11.,lfe sue d1sposizio11i, e qnan<!o ideo ùelle sue 
Ji;pnsi1.ioni, vario se111pre nd ra1>po1 to dcl V cntilo per 
11• quali pru~inc~, veramenl" la 1lis1,osizinne principale 
,. >pCC'"le consislcv~ nel ~ ~". 
l>n rnolta ri,crva ed accorj!imento ~I suo solito il 

~,,,1aLort' \"i;;!ia1.i IJ;t dl'ilo: 10 non in11·ndu, io non 
1ot;l10 '"'tr.ire 11..lla di,c!1ssi•,,1e su,l.1 1irescritliuiliti11 o 
1111n, 1l1·1l'aziu11,• dei 1as~alli C·•nlro i terzi, non rnglio 
111-, 111 .. :lw ou.1q1armi ddl'inlerpn·\.o•zio1;e da darsi al 
~ .t tl1•ll,1 lcr\;'' A1hlriac;1; ;pi:lla ai ~la~islr;ill 11 pro 
tiuuciare ~u ,ii ciù. 

Ma sH11lu1·alanw11l.· quaul·• ;, avven1Jlo ne) trattare 
di qucola le;:3e nun permel:e di :islt!rwrsi dal portare uu 
c>•11ue 1111 d11111111e sulla 1'0fl;tl;1 e sul!" importauzJ di 
'l"""l" ~ ·i; llll'illfè noi vediamo un \·oto dell'altro ramo 
dcl P.rL1111enlo, (selil>cnc non più parlamenlarm~nle 
c,;i,fentL'Ì d1e si t! proni.;Eziato in un ~enso, vediamo 
t!·altra 1rnrte la ma1;;;ior .. nz~ della C<m1misswne nella 
stu11enda sua relazione 1ldla 11uale non so, se sia più 
tla ammirare la 1lullrina, o la elo11ur.nza, an11i1re in un 
;t·nso t11110 01>poslo, e dichinrare francamcule che il 
parar;raro 4 cumpre11<leva nel 1' numero soll~nto le 
;izioni dtllo Su. tu, ~ nel numero :!0 ù1~porre per le 
azioni dci vassalli contro i terzi possessori. 

Dissi, che la disrn~sione delLt le~i;e dcl 186~, e la 
lc~i:e stessa non corrispose al Li.-00110, non tanto per 
la mancanza di conoscenza o di volontà a fare, ma 
pcrd11~ in simili le~gi non si può sempre provvedere 
<> 111is111 <Jrc l'elictlo delle dispo.;izioni che >i danuo. 

L'onor, vole Sen.1tore ~lusio coi ~noi Colleghi dt!l 
l'l.Jfticio Cenlralt~, come a•I alle intelligenze si conviene 
1111ando si tratta ùi parlJre dei lavori altrui, sono stuLi 
lusio;;hicri oltre o~ni dire per l'c•pera della Cdmera 
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dei Si!,!nòri, ne hanno ammirato l'inlelli~e11zn e la 1lot 
trina e lutto l'interesse per portare rimedio ai hirn~ni 
del Veneto; e 'l""si si roleva farne un confronto non 
piacevole a quanto manca nell'istruzu.ne della pratirn 
e nell'indole dr-lla discns-ione che in queste le~~i ave 
vano lnoi;·i n«l nostro Parlamento. 

Io non posso che associarmi loro nelle ìnrli da 11·:_ 
butarsi alla c~111era dei Sign-ri di Viennn: ma confes>o 
che quando ho let10 le discuss oni dvl l'arl~mPnlo ila 
liano nel IXfil, quando ho sentiti i vostri discorsi e 
lutti i discorsi d11• si sono f.ilt• sulla rnater ia, quan.lo 
ho letto la dott:1 n .. 1azione clel!Tflicio Cc·utrak. oli! al 
lora perdonate, o :'i~nori, questa specie di va11it:i na 
zionale, posso dirlo senza riserva p<'rf'hi> non ho prrso 
alcuna parte a q111·sti lavori, allora lto ricorrì.uo ron 
piacere le P·•l'llle di un ln~l··~r il qu,.lc parlnntorni 
del Parlamento di Na11uli dd 18~() ali« cui discussiuni 
aveva assistito, rrn diceva: si. l'Italia è proprio il terreno 
del Parlamnnrarismo, le ombre di GirPrnne e di Or 
tensio v'ispiruno i 11osteri. P1•r,tonalcrni codPsla di 
gressione, e ritornando alla quistione ripeto, r!JP per 
quanto oma~µio, si voglia portarn alle discussioni ed 
alla dourin» clella Comrra <l•'I Sil(nori di \'ienna clt·I 
181ì'2, si può clin· con lulla rJ~i··llt< che il 1'M'<>µr:0fo 
quarto non fu un ri nu-rl in s11fliri1·11fl', o pPr In nu-no 
non lo f'u con qudl:i rhian•zz.1, e {•reci,iune cl11: a li- 
gislalore si conv1•nga. 

E difHlli 111•1 pr111ripin rlclla rfoc11ssio11e ahhi~n10 vi. 
dulo il l\rsii-Ferrari, colui cui inlnr.<sava e clw pol1•va 
avere lumi per J.i con••SC'l'nza e per la dottrina legale, 
farvi una propn>\a [lff'ri'"• chi.1ri1, che avn•hhe corri· 
sposto ai u·>··~ni cl1·l suo pae,~, mellendo i po;sessori 
al co11erto d1·lle ;moni di ·chil'Ches,,/a. 

(loi1,di 11..Jl:i di;c:us>ionr dd \I,. 10 rnarm il Bc·l.1- 
tore enunciHv.1 dw 1 i si p;irlava ~nllanlo ci..Jla A111111i· 
nistrnzione Jello Statn, " d~I diritto chr. q111•st'Arnmi 
nistrazio11~ polcl':l ~1·eri1111•11tare: p1·i diritti d1•i pril'.oli 
provve1\,.rsi con ;1ppu;;ito nurn•·ro lot:1l111ente clisti11lu e 
diverso. 

E fi111lm1·n1e· nel 11ro~1·llo ili lc'ç;;e che fu votal<• ~i 
tralasciano I~ par~lc· l'11icl'heR.,ia comi. le altre ammi- 
11istra~i1111i dr/In Stato, e si usano frasi cliv..rsP. parlan 
dosi nello :;t('.sso 1111111> ro 1. con di\'Prsr disp,,sizioni 
dei diritti sig1111rdi e di prP.tese alla foudaltta. E la 
inoertezza si ac•:r•·sre dal che lo s1rsso ll1·latore Li 
chten[ds, il q11:1l1• da prima limita\·a il n. 1. alle azioni 
dell'amminislrazio1w dello Stato, e le disposiiioni dd 
n. 2. alle pret•·se dei 11riva1i, in se~uito parla in modo 
da fari: ritenere che nel n. 1. si trattasse dei feudi 
di collazione So\Tana, e quindi di tulle le consei;u<·uic 
che da questi feudi d.:riv;ivano; e nel secondo numero 
del paragrafo 1111arto soltanto dei feudi privati. 

L'on:>rcvoie )lu;io '.e che non può la forza <lcll'in 
gei;no ?) ha detto : 111~ non si leh1:1e nel numero 2 la 
parola feudi pril!ati; si le~i1e persone pritoate; e bi 
sogna ritenere che <1uando il JlelalorA parla\'a di per 
sone priMte non intendeva di feudi privati, ma dei 
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vassnlli dci feurli di cnllaziene Sovr.ina, ed io con 
v•·n~o chr la letlcn della leµge è eq 11ivora, e si presta 
a c.ile.<la i:ilelli;;1•nza; ma bisogna con,·cnir~ alt resi 
che non c·sclu.Je il srnso di coloro che VO!;liuno, o che 
credono che il nnmrro 2 parli sollantn dei fc.udi pri· 
yati, così dclii, ilr,i i'eu li cio1\ chr. v1•niva110 da con 
ce"ioni privai•\ e rhc 11uesto si.•lema trova una certa 
r.~i;iont•rnlnza, e nP!lo sr.opo rlPlla lq:~o <'hc dovi:rn 
provv~clern :1 111110. e nellll uhime 1lid1iaraziu11i fatle 
dal proponente la lq!gc, il Relatore, Barone Lich- 
1..rofols. 

Qiwsta ra;::ioncvole7.za io la lrovo poi in un altro 
fallo i111p1rla11lissi1110 clre sarebbe quello che, se nel 
numero -2 uon si foss0 parlalo di feudi privali, non 
vi ~ard1be alcuna d1spo,ion•• in rJ11a11to allo sciogli 
Tn<'"l" 1l1!i f··ndi pri1·at1 stessi. 

f: vero 1hr. al par:Lrafo 20 si parla 11f.1 murlo di dl 
fr:111cazit111e anche~ dci feudi privali; ma in 1p1.111lo ai;li 
fffolli d!'llo S\ inculo lh i si;;uori dri foucli 11riv"ti 
Pri i lrrzi JlllSses~ori non vi è nkuna parola 111·lla 
IP;.!~C clu~ li riMuar.fi, st! voi non la IP~g1.1le nel nu~ 
mero 2 dd p:11·aµrHfo .I, 

Ora. •l't<·sta inc1·rtc-na rlel senso drl ~ .t. della lt·~ge del 
1 K!i:!, n1•11 è p1•r nulla lolla eia ')Uanro dissP il llri117., che 
si r vohtl:> rilt•ncre comi\ una sprci1~ ti'inlerprc-lazionc 
:inl•·1iti1·a d:1ta dalla Camera cli•i llrl'ul.1li, rsli è vero 
o Sr~nori. c•t11l•' ;11·r1•1111a,·a l'onorevole ~!usi.i, che nella 
C:1111..r:i ·tf1·i llo•p11t:ili il B1 inz 11..J:iture, parlando e 
nlàc·n•lo sul s .1. SllJ>!'one c:he il n11111.,ro I ddara- 
111c111<', Sf'nza "'<J11i1uco, ril!1tanli i diritti del signore, 
1·11 il 11ut11e: o :! ri;,11arcli i diritti dtl vassallo dei feurli 
cli 1'.oll;17.in1w Suvruna, e chP. n<'ssuna voce sorsi' n~lla 
Camna dei n .. putati. ~la pre~o l'onorevole Mu,i .. ;,d 
il ~rnatn :1 ri0·11rdar>i d1e 11011 vi era neanche>. ak11no 
i:lw r;opprt"«·niasse la Vt>nf'Zia nl'lla Cam•·r:i citi Dc'pu 
tati, t' drr pn cnnsi·~ucuza non pol.,va sorgc•re alcuua 
\'Ol'•' 111•r rn'lt·nnn l'erro11eit:i e l'in~iustizia di ')Ul'sla 
inlerpr•· tnionr. 

Ma si d1u; rilornù la lel(ge :dia Camna clri Sit(nori, 
q1ws1a appro'ò quante> si era fallo e quanto si era 
clello U(·ila Garner~ dei Deputati; m:i 11ermPHP-temi una 
os,1·n·.1zi,1nP.. Siccome la mculi1Ìra7.iunc portata, dalla 
Ca1111·ra ilei D1•1J11tal1 avcl'a soltaulo r:1ppùrlo alla Co 
sl1l11zione 111·1 n11n1t•ro I cli una lormula ad 1111' altra 
in •1uanlo a:l<1 prc·scrizinne, era ')1testa sola modilica 
zione avrcrtita nella Camera dci Signori, e quindi il 
l\eht"r~ ne propo111·vd l'atlozior.e per un gran~e motivo, 
•111dlo ciui:: rhe se non si votava la le~;;r, bisognava 
rimandarla alla Camera dei Devutali, ed era tempo 
perduto, perchi< la s~ssione stava per dii.udersi. D'al 
tronde non era un~ modilìcazionc interessante, perchè 
lo ripeto, è una mi~liore redazione per la prescrizione. 
E però nella Camera dei Signori non si disse alcuna 
parola sulla inteq1retazione che si era data al para- 
1\rafo <I.. e Voi che siete miei maeslri nella pratica 
parlamMtare, conoscei.è che non è necessario si discula 
in una Camera sulle interpretazioni date da un'altra 
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Camera, molto più, qua111lo, corne vi dissi, si aveva 
lutto l'impegno e tuttn l'intercs<e di f.1rla tìnila con 
quella 1li~c11ssione, si voleva anzi tulio volar la lc~7e. 

Ecco perr.11~ a mi» m.«Io ili ,.,~,le.re m1·11\r1• la pa· 
rola rlclla rlal llrinz può portare a·l un senso, r-stano 
in tult.1 la lorn f1rza ed p((ì.:acia ;.;li ari:011:enli che si 
JIO>Souo a.Jd11rr .. in contrario per I~ altre .iir-hio ruxium 
fatte nr.llJ 1:a1nera d··i Sigoori. E rhc r111•·Sl•> dubbio 
vi sia lo dirn -strano le tl1·ci<ioni dr-i Trihunalì Yi•nl'li, 
che ehhi l'onore di comuricare all'lTfi-io f>ntral,., 
cioè: una decisione della (orte d'Api'el:o di y,,111•1.ia 
del 186\l lun...:amenle esa nri na, tli>culr la 11rnteria e si 
pronuncia nPI SNJS<I che il N. 1° ilei r·ira;.;raf·l .1 1~111 
pisce ben anco le azioni tl1•i vassnl li in Liccia ai krzi 
uossessnri, All'inrr111tro il Tribunale <li ll•r7..t j,t;mza 
ha dHiso in senso 011p11sto, che cioè il N. 1° ''"' po 
ragraf•• .1 rizuarda i dirtlfi ,1.,i sil!nori. "" 'I N. 2° 
del medesimo p 1ra~1·afo .{ ri;u.mla i .f1ritt1 •ki vas 
salii. Ciò vi dim,,slra cli" n~~l111Pnte <i p111\ r"ns::rc in 
un mo lo e nP.ll'altr"; vi dimnsf ra eh .. l:t lri:~·· d··l 
t8lì2 non f11 un provvP•li•11t>11l11 s11f1ici1•11IP. a ~11arit11 l.1 
nece~sit:\ della situ:izion~ rirhie1!1·va 1·i11r :li biso.éno lii 
assi··ur"rc 11 P'"s' sso rl••i terzi poss1·ss11ri. 

Eccovi quin1li la n··c1•<s,t:\ di un nuovo pro\'\'rrli 
mento, si:i q111d lo propnstm·i nel pr"~etlo d~I Mini 
stero, sia 11•11·1!0 d1·ll'P1111·11damen10 1lell' .. nori•1·0\n P"r\;i. 
un pr11vvPdim .. nl11 d1c 11,,vvno possa rassirurarr i pus 
sessori, pc1ssa f.1r dirP che il po>sesso n•·I Vt•tt••lo uon 
SH:i pi1'1 i:1 ··Jrt11, r. f.1r c1•ss.1rl' in t..1 mo·lo tulle I<· r.n11s~ 
g11enze fu•t1·ste alla pubb111·~ prosperità 1•cnnomi(a, dal 
l'inc.•rt-·na 1!.•lb pro11ri .. 1a. 

~!:i qui co•11ii:cia il d.l'(ìdl1•. i·: ~iusto IJ!Wto 11rov 
vert1ml'11lu? Sa à il pro\'V~·li111c11lo cli rhi per dari~ a1l 
•mo; l"p:lic a•I un altr"? FarPtc cornP. il la1lro rhe f;i 
la carità 1lel ùen.iro clui ruba? 

DovrPi rss .. re davv1•ro rnol lo nurface se, non chia 
mato rtal duvPre, qui ~11onlaneo snr~··s<i " discorrt'l'I' 
su colPst" quis1io1w. e 1\imostrarc chi- il pron!'dimcnli• 
è ~i11sto, 1~ d1P. ria Voi l'll•Ì farsi senz.1 J,·,i1•1e ;ilrun 
pri11cipio di ~ius1izia. Di>si: davv ... ro sar~i pr1·s11n Ut>So, 
prrch,'• e<•loro i qu.ili l•1 rnmtia1ton11, e ne sosleni:ouo 
l'ingiuslifr1 non sul.imentc si :1rm~no 1!ella forza I' 
della potenza 1J..ll'in~ei:no, P. dl'IJ'autorilà 11..!la loro 
ùollrind e Ilei loro nome, '1\a schhr.r.i~no il progt>llo 
con l';1111oritù di un prcced :11te; P, furti di 'JllC•ln prc 
cedenle del S1·nalo, q11asi V<•i;liono mettere silP.nzio a 
chi pui\ pnrtare 1111 'opi11ione conl,·aria, o 111·r lo m1,no 
credono che il Senalo mal corrispo::d•• alla pro;•ria 
dignit.ll, alla propria convcniPnza, se andasse nella sen· 
lenza che og;:i vi si prop •ne, e cho. ,·. C•intraria a qu elio 
chP. fu arto:1ato ntl 1861. 

Pure, o Signori, io vi confesso che 11rnndo la prima 
volta slu1liai sulla materia, facendo parie cl .. lla C<1m 
missione ministeriale per il pro~dl•i, q11ar,1lo h·ssi la 
legge del 18li2, sebbene avessi convenuto del1'111ilità e 
tiella nece~sil:I ·li un provvedimento che mdless1: ter 
mine a ·tante liti, e :;indizi, queste perlurhazioni di 

inlercs>i sotto le q11ali gemouo IP. pro"ince Venrte, e 
vart1c.,lar;n1•n1t• il Priuli, "ra c•>si inc•·rlo Po cosi i;;naro 
>nfl'andam~nl·J d•·lle cil•e che avi v.1110 avulo luogo 
nella k~islazi11n" \'encta, d1e aedei duvue a,tenermi 
dal prop"rrr una dispnsizio11e dt>1·laratoria, sia del 
S•'llStl tl1·I ~ ~, sia il.Ila 1·re>!'riziu11c. 

A{.:.t,;iungo che chiatn:1lo ora a ùisru\Jlre la lt·~ge, 1ni 
rnisi a slu1liaM CJ'•Psto pro~dl·• come uomo clw 1·i r.ra 
lrasririato dall1• 1'1111zioni, dalle quali ,enz.< mio merilo 
:ni lrol'.1i Pt1or:1ln, ma ··olla t!iflhltnza ili .. hi h~ por 
t:tlo un sPnli1nt·n\•) contr;1rio. 

EblH·nP, '' Si;;"ori, uµualm•·nl<! chP. l'avror.ato ,.tu 
li~ndu 1111•;.:1io, r in 11111., 1 .. sue p~rti una rau,a, fi. 
ni>i·.r 1wr co111·i1.t·l'rsi <l..ila sua µiustizia ; io sln1liando 
la iPµf!", ns:-;islt1r11lo :illt· vo:-;tr1~ dulie rli.i.;t:usl'.iuni, \'8• 
l111:u:do 1u11 .. 1., dihi1·zio11i d11i si rnno mossP. ,·onlro 
In 1li;posizio111! pr111rostavi, 1ui sono couvinlo .!Plla sua 
;in>\izia, mi sonu c•mvint•J rhe 1·oi potde, penl1·nate 
il mio arilir·, cl11• ònvdc a lot1.irl.i 

La l1•g;:e di c1·rt11 non dis;•••lll! clv~ p<·r !'<1nenire i 
dirilli irrevrtr:.bilmPn\e :11·1p1i;\~li sf·1~,;11no tlall' im 
l'"r'i 1lella lt·~~P n11vrn. Il lt•gislalore che deve prn1111n 
z1arsi SPrnpre s1icon.J11 i pri•·ci;iii •lell;1 giuslizia, non 
può far lc:~i per ),. qualt tol~" dU uno il suo, per ,tarlo 
ad un ullro. 

Era questa la prima ohbiPzionP, e la più forte, a 
mio modo di Vt'!lne, che si muo,·eva rnutro la pro 
oosta della t[,·claraloria di pre,crillihili1ù, o ili qua 
luu<)'tr altra fr:isc eh., farcia ce<s;1re l'<1zione dt·i vas- 

1 "tlli; <' mi >Pmbra, che tutti~ le 11ltr1• non ne sono che 
la cons1·;:11 .. nza. 

111 lrorn, eh" i •li ritti nrqnisili sono intanj!iLili; ma 
i 1liri1ti r.•·rti; i dirilli sui <pi:tli non puii rsst>rvi akun 
.lubliio. All'i11c1intrt1 •piei d1r1tti, o lll'r m•~lio di1·e,quf.lle 
pr1•l1•sr sull~ •1nali vi ha conl••:.;l:izi1>ne: 11u~ll" pretese 
1,, quali na"·o110 1h una I 1·~~~ sulla cui intrrprPtaz1one, 
" ~ul 1·1,i vero s1·11so prud" IJll"stiont•, quei <lir1Lli, o 
Si~nori, o 111·r 11,eµlio dire, quelle prel•·se, possono 
1..·~:-:;rn~ bPni~slc1~,, colpite d:l una \pgµP posl1·riorP. 

Po1sso110, e I•> furono! E lo furono in varie occa 
sioni, e non ~ol:1mt>11lr. per li·:;,;i di 1p1csla natura di 
1·11i or~ vi occuprrò, ma anche pPr leggi di diritto 
pril'a\o. 

l'\icor.to, che per una le;.:f:!e de incerti.~ 1111pliis fu 
rono viet.:iii i m:otrimoni fra i cl\i:n•1ti. 

Ehh.,ne, o Si~nori, con quella leµge (cre1lo che 
sirno le le;:µi 8 e ~l 1lt•l Co11ir.e) il le~ìslator•i dichiarò 
ancl1t• nulli i matrimoni r.he già avevano avuto luogo 
anlP.riormenlP. 

Voi vedete che si lralla ili fatti compiuti e rti fatti 
ben gravi, ep11ure il legi<Jatore ne annii·ntò la efficacia 
giuridica. 

La l1·ç;~t> :I Co1l. de pactis pigMrum annullò il patto 
commissorio, e riport1ì la nullità ai palli che si erano 
elT..tluati prim~ ddlc sue dispos'zioni, in un'epoca in 
cui l.1 lc1;islazione li pP.rmetteva. 

Vi ho ricordalo, o Sii;11ori , queste lei;6i percbè 
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fanno parte di quel Codice supremo che è staio sem 
pre riconosciuto come la norma ili tutte le le;.:isl 1zi,111i, 
e come il tesoro dei principii del dirilln ; ma n ·n 
mancano le~~i più recenti eh•\ hannn reit"I do ~nche 
pel tempo passato le conseguenze i;.uriùiche .~i f.11ti 
anteriori. 

Troviamo una legge dell'Assemblea Fr1nrP~P la quale 
nello stabilire l'ordine succes-or io, e ncll'nver a1111ul· 
lati i ve.ti mouastiri, ha ammesso alla surcessione, 
aperta anche ant-ced-ntemente, q•1esli imlivi.ìni ; è 
una I• irµe, ereIo, del 17\13, falla retroagire dall'altra 
del 179 ~. 

In quanto roi alla l!Stensione cl1·lla le~~e interpre 
rativa al p.issutn, salvo il r1s,•cllo ai 1lnlli i- r-voca 
hilmeme aequisrari, no" 111i s-ruhra e"nsi mui mosso 
dubbi»: ricor.lo a m- stesso (d1e sar.-bhe su11p1 fi.,,, i: 
ric .. rdrrlo a \' .. i maestri 111.J driu«) com" la 0011·lla 1\J" 
di (~iusliniano, dichiarava e•\'l'l'S''""''"li' ..J1;· I" Ì<1lt'.q1re- 
1azio11i cunle.'lUIP. n-Ila nnq•lla 1:2•, su;:li 1.ir.,111 dt·l1:1 
ler:it1im.1ziu11c duvev.ru» s-rvire 111 11"r111a a11d11• l'''r lt• 
successoni pr1~1 erhutemeule c1pcrfP, a men» che non 
vi sia o un contratto o una sentenza Hi:) pronunciaru, 
perchè '" di,;posizinni a,:11iu11te coli.• lq:g11 i11tcr1irda 
liv:i, cl1•1·ono ri·~olarc lillli i casi n1·i qu:1°i si tr-ua t!i 
applirJr,. la I··;!~·· inl1·qm·lala s" vi ;, 1·011tr11v..rsia. f 

non sia int1·r\'t•nut•1 una lra11~azi11nc, o 1111 ~iu lrralo. 
La ragione di •(ll('~la fvrz.i l'"r din~ ro'.'-Ì i11lrinsPCa 

dell:i lq:i;e intPrprda:iva J.,riva tla quP.sto, che q11a1.oo 
interviene il lt·~isl.1tore P"r i11terpr.•lar .. , 111111 f.i allro 
si' non se tli1 hi·1r:-ir1· 1p1;tl~ sia il v1·rn siµnifì,~alo 1~clLt 
leggP- pr1~cedrnlt~, o in altri l1'nni11i qu.,:j siano 11~ <'OD· 
SP.{(11enz1~ bi11ridi.-l11l, i drilli rhe <IJ !(UP.sta let'~e dcLLono 
ùerivarn~. 

[I le~i,latorc '(ll'•lldo uiclJiara rhe la lr~f;I' i!t•\C l'S· 
9ere int.-rprel~ta in un 1Ltlù n11)•iu uon <Tt'a, nl1 10;:.l1P 
un tl1illo, ma did1iara che sin dal principio il •lrillu 
era confer'ln ;l'cn11d1. la sua :11lt'fpretaiio•:e. Tullo cio'· 
che non er:1 conl' .. rm" a 1pwst:i i11l1·rpri•1.ozio111' 11011 I• 
uu dirillo p•~rchi: 1J<1:111do si lrall~ di 11;1 dirillo posi 
tivo eht~ J1~1'i,·i _Ja;la l1·~r:,e scritta 11011 può Oil:-if.t~rc se 
non se in cu11f.1r111ili1 d..lla 1·o(o!lla ·kl le;:isl.·lnre, ,. 
si appJrli,.ne a l11i nd dubbio dichiar.1rc rprnlc sia <O· 
tesla vo!1111\i1 rome norii1a ;:eneralt• do:i rii ladini. Fino 
che il l~gi,Lotoro non lo ti 1d1iara, J;i int .. rprdaz.one si 
fa dal 111:1,~i,lr.ilo 11dl'a11plicare la 11·,-;;c ,,( raso spe 
ciale in lite; ma dt'i non \'iela al l1·~is:atore ùi fare 
una inlerpretazione come 11or111a r;encLtlc. 

~li srnihra 3\'er òimoslr.110 d1c u"a le~;;ll può cul 
pi1e falli 1•rcced1•nli <('tat1do 11111·sli f.Hli '0110 rn1111~ri 
ai printipii generali ddle nuove lc::~:i, di ordine pub 
blico, o annu11a abusi,' e ciii che i• coalrnrio alia i;iu 
stizia. Può avere azione sul passalo la leg~" interpre 
tativa percl1~ in qu1·s:o caso non è un clii ilio n11orn 
che crea, ma dichiara qual era 011 a chi spella il ùrillo 
derivante dalla. leg~e interpret;1ta. 
lo credo cht a forliori questi princiµii valgano, ora 

che si lr3lla non propriamente dcl uiritto a conscnare 
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il poss•·s~o della cosa, di un clirillo t·crlo, ma si lralla 
soltanto di una prl·lesa, la 1111.ile ha per causa un 11i 
ri11" che si 1·uol1~ csclu,ivamente d.,.Jurre dalla Jpgge 
P"<ili•a P sp• ciHle, poid1A 111i se111hra eh" vi corra 
;:r.111tlc i!itfe.renza ncl!'apprczio1zionP. mllr<1l1· di un drillo 
Ira l';izione ad a1ere un:1 cO·a in ro11spµ111·nza di un 
~i11.lizio, ed un clir1llo rertn a rilc11er" il poss1•s'o cli 
una c"sa d1e si r1ten1>a come in·evocali1lmcute an1ui 
s l:t t.1. 

Si c•bbie1ta che se il Parlame11to puoi fare una lPi!ge 
in1erµetra11va1 lo può s1oll•nlu q11a11•lll rolla inkrpr..ta 
zio11c non si dis1u1nr. sollarilo JlPf lo pa,sato, 111a si dit 
l>t111'anco un;1 noru1a p•·r I1avve11irc. P. eh~ allrimenlì 
f,11 eudo si d1t:1! sos1i1uire:'te l'az111ne V1•slra l·~~islariv:t 
a quella 1J.ol )(,1~i,tra1 .. : 1n "ltri t•·rm•ni si s11s1ie"e c1,,, 
il le..:.i- ... J~lore df·Ve pro\Vetl•·J't! se1111'rt! per J'a"·vc11ire, 
" snlo inci.lnle111e11l•! pui\ riporl<1r1\ la sua d1sposi 
z\c•f\t~ 011 pass:ito. 

M"l~r;1do il nspl'lln a1tissi1110 che io 11r11f..sso prr 
1'1<11t1rev .. :c Se<1alor1! Viglia11i mi i:rt•do nel dove1e di 
SIJllO'llC\lere al(:1 S'l:l i1l1ei1i~1·11za, ed al ~iu.liziu ud 
S··nal", che (';ipplic;ilJ1iili1 di c"d1•sl1 pri11cipii dipPndP 
J.11:. n»lur• llt•lla 11'~;!:•' int1·rpri·1~ta. 

l11f:tlli 11111" le le~;.;i le ~unii 11 •nnn colpilo cl1•llr 
i.,1i1uziu11i pr1•1•01slc11li I' eh., 1 ro110 1·01>lr.1ri1· ai ll'ln~i 
atl11~li o alll~ n111lalt~ r.011dizio11i dt·ll.1 So1·ietù, o dt·lla 
1'11r111a polirica dell11 Swtn; t11lle 'l"'"le fp~;:i, 10 rrrrlo, 
han11:1 co:pito e f.1\li, 11 1lri11i :i11t ,,·iori, " ne hanno 
rt·~ol .• t" le cu11secur1:z·•, " ~li 1 Ife 1i ;:iurid1ci. 

E mi b.1sla rinor1L1ni rii< • 111• si 1 r.1 f.1110 eia! Go 
\'c·rno Austr i.1c1• iu f1l\ore dtli (1 t1dalar1i 111·1 ·\ i'.18, t' 

'111:111to si f•'f" ti.dio stesso Governo uel ISlì 11cllo in 
lcrt·ssr. elci D1•m;inin. 

~la ,;i cJi,·r: L•sri.11110 d1e n~ni d11l1Lio si 1!ernla ·.iai 
Tril1111.:•lo; 11011 surn1~ale la \'!blra ;izi1111., a q11,.Jla delle 
e rii: lo(lll ima li:11110 l'i11:1i1 .. ·n.lt•111.a dd p1<lcrt µiutli 
zi.•ri1·, ltt~1·i.111111 t hc t·~li inl1·q1n ti la lt'1.!J.!•'. ~un 11ego 
..!11· i Tnli1111;i\i pos-uno, e de\'ono i111o!1 pPlr~r·· la l•gge 
'Jll:i!ido s11110 rh am,111 a d1•c·it!1·rP. 1111a !111·; 111R ti• questo 
111.n s.q'r• i dt-du1TP la ro11'•'}!!1enz:1 clu· n<'n i., poss:1 fare 
io h·rn1i11i :c~1\f•rali il l'okrc lt·~1slatil\1; mi s1·mhra 
rh,, cui co11tr,.r10 si.<le111a •i lim11i il c.Jirillo d'inler- 
1,,.,.1:1zio11e d1" l'ari. 1:1 1l1!ilo Srnlulo "'l'rrssa111enle 
~u.n1•111isce ;,J Parl:iuwntn, ;d polPl'I: IP;:islat1vo. · 

\"1 dissi, o Si,::1ori, che in q11n11to alla quistione 
1lella prl'scr zinne vi ~ia l>iso~1w tlPlla i11\Prv1·11ie11za 
vnslra per nou p1·rmdlere rh•• nelln varidi1 1J..i giudi 
ca' i rlw JIOl• d1hl'ro pronunziare i 111:igi~1rali, restino 
gl'inl..rf•$si ed i diritti delle Jl"rti lu\lavia nella incer 
!1•7.7.a con <lauuo della tosa JIULbiic": e 5i è Ili già 
11~ altri ricon1ato co11,e sulla malt·ria si è provveduto. 
~li limito ad "!:~iungere, che nella 

0ltgislazir1ne 
delle 

province meri.Jionali per l'aL"lizione della feudalità fu 
rono dichiarali ille;11ll1mi i poss~ssi dd ft:u.tal.ari nei 
OP.mani co111u1wli, a meno rhe non rimon1assero ad 
un'epoca dalla l~gge nuova ùeterminata, o fossero ga 
r~ut1li da speciali titoli. 
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Vi si è inoltre, e a mio avviso con ra:;ionc, ricor 
dato alcuna lt•;1;·· alla •1ua!e voi avete »oucorso ; non vi 
ricordo la vnstra \'Olazione, qnosi p..r farvi un rim 
provero, " per \'ol1·r·i dire se foste ingiusti ieri, >iatt•lo 
anche o~~i. ~ •, o Si,nori, io ho tr11pro ri~\'' lln, P. 

credo rh1~ sia ;.;1·n1·ral1> il ri,rwllo alla vcsira dollrina 
e alla vostra \:i11s1i1.ia. p<'r wuire R questa ccnclusiou«. 

80110 i;··ato •ll'onon•.\olc S· natori· ~l11~i11, 1!:1 pa1l1~ 
ilei Gnv.rno e d1·I Parl~me11to in ~··ncral<-, per av1·rr 
i;ià ven•licato alcune lf\!~i che si vol'vrc 1p1a,i acr u 
sar" d'1n;,!ius,i1.ia. 

Per mP qualunque l.·~~P votata <la Vni, non snlamente 
è un -ìiriuo scritto, un 1111 iuo positiv .. , 11•·r la sua for7.a 
eostituziouale, ma è im1iro11tala allo s11irito 1l1·lla ;:i11- 
~lizia , pe1 chè son certo , o Signori , che. se una cosa 
fosse in~iusta ìion la voturest e. 
E p.-r1~, o Si;mori, io m permetto ricordarvi la ''<'l;1- 

zione dei prece lenti art1l'oli, s .. ltanro per dimo~lrani 
come vr-i, f.1c1·ndo ou1aµ~i·· a quei princi1·ii che io \'ocn 
fa vi 110 rsp11sti, avete disposto su rlritli \:i~ s1•rti, e 
deri\'anli da fatti 11~ss.1ti e che non possono ri11no\'•rsi 
ne ll';o vnn i re. 

Tral:1s.·io 1ti r:1rlarvi riel paragrafo 3 ii••rch~ la sua 
decisiouP. pol•·va anche di11en<l1·re rt"altri 11ri11•·i11ii, ri 
chiamo la 1ostra altrnzione sull'arto.io 4 che ~vPlr 
votalo, " sui pr ncipii che vi determinarono a qu1•sta 
decisione. 

Si disse .Jifal1i poi1·h1'• il ne~so feudale ~ sciollo, il 
dirillo di ri•nsil.ulità 1li caducilà che pntr•va s1w1tare 
ai siµ-1.ori, può eS>ere c"ll'ilo sen~a romrnrllere ìngiu 
slizia, 1·errh~ non è dse la c11ns1·p1r-r1za del nr-ssu f•·n 
dalc nboli10. E lo articolo 4 non può ri;:wmlare i f.11ti 
pei 'l'•a:i s'incorre ne'la caducilà p•-sle1 iori alla l··~gr 
percl1~ più non ~~iste il 11es,;n f1·udalc, riitnardn 511la 
mente il p•ssato, e non solo il dritto a Ila rarludt~, 
o ri~ersibililA in polen,.a, ma b1•n'anro quello l).Ì~ .le 
do1l11 in azione, in jr,./icio garenlcndosì <ld p:ira~rafu 2 
della lei:ge <lei IX6-2. 

lo cr.,,1 .. , o Siµnnri , eh~ v,.i avete fullo h1•ni>,irro, 
io crPd•J che av..te f.illn un allo ili ~iu>lizi.1, una ~iu>ta 
applicazione dì principio 1p1ale è quello chr quando 
si lralta di i;iu.1Ìt:8re delle ('Onseguenze drgli nlli 11as 
sati, vri potde impun1·m1·nte prnuunziarvi, se rirono· 
scete in~iusta la causa che poleva dar luoi;o a quelle 
consPgUelllè giuridiche 

Ora, o 'ignori, una volla chr avrle ammPsso e con 
ragi1onp, i> !(iustizia la vostra polesi.A, a toglierr il di 
rilto di c~ilul'ità e riversiLilità che non era >11~~e110 a 
conlrnversia 1hr, era un diritto certo rerchA rlerivava dal 
nesso feudale, e rhP. era luttavia P.sperib1le perchè si 
era ìntro.loua nei termini della le~ge 11j6-2; una volta 
che avete nel:\ato la continuazione delle liti per lo PS!)e 
rimenlo di questo dirillo nuo mi sembra che si po- . , 
lrPbbe l"Srlare a definirll la quislione della prescrilli- 
bililà dell' aziune dei vassalli fondala su qu~sto nesso 
feudale. 

Si diceva p~rò dall'onorevole Sen8tore, che mi è 
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~rato rhinm,1re mio mal"strn, il rresi•lrnte Mameli, ba 
.!atc .-J1•• fn \'OlalO l' Hrlicolo .\., ma fo~:ien.Jo la fo?· 
11111!a i posse.•snri tli buona frdt.. Qn~sta soppressione 
•li 1•arolc la rP<>a1 e la f11rz•1 dei vostri argoml'r1ti. 

Mi p•·rmP.1ta l'on•·rr,.011' Mam1·li ili 1>sser1are che quella 
snppr"'sio··e n11\l 1 lo;:l'e ~I m<o ilirP; che, il 1lirilto <li 
l'iv1·r>i!t1litoi, il d1rill<l di ca•lu1:it~ ru colpito roll'a.'o 
Zlf<IJP ,,,.11· :irii.·ol • -~. m:ili:ra1l11 1·he era un 1lirillo che 
• dli-lle.'a il J>""aln, mal;:ra1lo 1·l1e pnt1••a essi·re e fosse 
·-\.1h 11cd11t10 in \!iudi,iu, nr-1 h'rmin1• tli Ire anni la 
'ol'l"'""'i"1"' non fore che gPneralizzare la <lispusiiione 
.t.11 .. artu·.•do 4. 

Q11:111do av. le p•·l11lo \o.·cnr1? un diritlo di qui sta 
11<1!111·a, e IJ'lt~l'ln 1liriltn poteva a11d1e •'Sfft'ilarsi c1>nlro 
l \crzi pos~1·~sori. a:i1.i nelle ~uP. ct1n~eµ:11e11zt~ rea)1nt-nte 
~ol11iva i l•·rii po;;,P:;s•1ri, r s"lo per la rpi:nla1i1il tle) 
~·udiz•o. e pPrrhl> contro di lui si scio;:lieva il cun 
lr:1llo f..1111.·lc si chia111:na il ft.utla'ario il quale non 
,j t1ova nel pu;s•·;so, vi confe>so, che ~arebbe. quasi 
i11~1us10 il cunsenare le cous•·µuenze d1re11e d.-1 vin 
,· .. 10 feudale in f.,-ore dei vassa.li e co11lru i terzi pos 
~cri. 

E qui mi è forza avv .. rtire ari una circostanza, che 
1ui se11.bra a\•crc esercitato u11a crrta i110ue11za nell'a 
nimo i;1'11tile e ~rnsto d, ll'o11or.,v1.le ll1·la1ort-, e della 
111ag~101·anza ddl'Ut'lh·.i., Cenlrale, il fat10 cioè Hnnun 
ciato, d1e fra 9tiOO c.onv.nuli in giu1lizio, vi erano 
iOOO e fors" più possessori di mala fedi'. Si dirtva 
vol..te venire in aiuto d1·i posse~sori lii m~la fede'! 
La le\;\;C potr~bhe avere in certo modo as1lt·llo •li con 
v~11i1·n7.a, tli et)'1itil i11 fac.-i • ai posSt»SOri di buona 
l'0·de, div .. nla u11' enorme i11i;iu>tizia, una iniqu1là se 
si e~te11ol1· la >U:1 di-posizione al possessore di 111 la fodc. 
M~. Sii;11ori, •111"1 è la portata 11• l1'a1 ti.olo sesto! 

Vi si su1•1hi11e sempre I·• t·-perime1tto 1ti azione che 
può ··se1cit<1rsi d, u11 intlivid110 ronlro il \eozo pos 
'ess"rc ti1·rivan\e \l;,I ne>su f ud~le. Lo esµeriroeulo 
<I elle ~zio11i eh., il va~s0tllo, 11 feu•htario, il si iznore 
cou1e <p1al11111p1e altro privato può speriuu·ntare i11 forza 
•h·I diritto civile non è 1ol11i10 da quest.1 1lispusizione 
come non lo era dal § 4. della legi;e 181>:?. L"articolo 
eh•· vi >i propone ri\:uar•ld la causa; il \1tolo feudale 
dell'azione d.l ri, .. n.iicanle, non cuopre i vizi del pos 
se;so che impedirelilll'ro al poss.,>soi-e secuuJo il di 
ritto comune I' ac1p1islo di un diritto. 

In altri termini è il vassallu, è il suo rrede che 
s11erim1•ota la sua azione non per un di.-illo civile 
che ~lì deriva dalla lq;11e comune, mR perc!tè per la 
sua chiam~ta al feudo ne~a il <!ritto ad alienare nel 
venditore: in questo caso il fondamento della sua azione, 
è il nesso feu·lalt>; il fondamento è quel titolo stesso 
d'inv•·slitura che Vui'col vostro voto dcll'Hrticolo quarlo 
non avete. creduto <li rispeuare nel rapporto dell'uio11e 
di c.iducità e di riversibilità. E ptrò il fundamenlo 
dell'azione dcl vassallo contro i trrzi possessori per la 
lettera espressa dall'articolo che vi si propone, due 
essere soll8nto quello che deri•a dal nesso r11udale. 
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Se Yoi avete ritenuto che lo svincolo, che \',1ho\i 
sione ili questo nesso feudale portava di per si: I'an 
nientunuuto di tutte le couseguenze clw ne l'"lt-v"uo 
esp~rinwntare i si~nori e i privati, credo che i11 a11- 
plic.uione di qu.,,to principio, Yoi puti:te heu anco 
dire al vassallo, il nesso è stato sciolto, il vostro 
titolo più non esiste, non può più couuuuare la 'o stra 
azione. 

Ed in laccia al vassall», Voi potete far questo me:ilio 
di quanlo lo avete f.llto in f;11:cia ai signori dei leudi 
privati : in quanto rhe , . .,i avete .lisirutto il dirruo del 
signr re 1•rivalo senza dar~li alcun eo·irp"n~o, pPrch~ il 
cornp-us« che si può t-siµr.r1: dallo Stat•i in f,,rza della 
leg<;i: 18tì~, H.l a cui or- si ri111111zia, Na snltaruo .luvuto 
per i f,•udi tli coll.nio11r. Sovrana; 1l s1~11orn privato 
invece poteva esi;;1·rlu dul vassallo, ed ora anrhe i;loelo 
ll•·g.Jtp, 

All'inrnnlro al· vassallo a cui , s••ronolo il prng .. llo 
~finiste• i.de, rw,:hcrestl' I' az.one riven.licaroria, da 
reste nn prnzo in rp1el compensi•, che Yoi sussi nella 
vostru rt•la1.inn~1 rivonoscete in alcuni r~s1 snp,•rarnr. 
d'as<ai l'imporlare clo·ll'azione ril'endir:atoria, 'l''cl vrl'ZZO 
che \'11i, m"ntrt: ril1·n.·n·lol'i stretli, per ro,j dire t.la 
una fa1al1• ri~"ro'il:'r di diritto, r11·~:tl'ale 1:1 lilwrazione 
<lei l""'''S<11r1·, ;:li v~rresle dJre per iudi:unizw di 
qut'lla 1h'11lita, d1t• rit'.t1(IOSCCl'alt• \'oi :'ll'.SSi tli CSSCl't• 
se 1111u i11;.!iusta, ai111P110 iniqua. 
Il voslro arliculu :!" in cui al'ete stal1ilito di •·edere 

al t~rzo poss1·ss11r,• l'in1lc11nizzo 110\ulo :ilio Staio, e 
che lo Staio i11 ~··nerale rinunzia in favore il1·i ll'rzi 
posst:s,ori, tlimm,tra rpianto -ia v1•ro clte lo St:tlo, qnando 
rinunzia con qup,ta l1·i;~·· al tlirillo d1~ aw,·a 1.lt·l cot11- 
penso ar1:or.Jal11~li dall:t l·j.!~e dcl 18ti:!, per J'affnn 
cazionP do·I vinctJ:o feudali', cede un l't•ro credilo, c 
non in1li1Tercnl1~. 

Voi avet1\ i'reveduto anchè il e.oso non raro anzi 
crerlo prol1ahilis>Ìrno, rhr quel cornpcr!'o sia dovuto 
su una \!randi: rest,,nsiou<! di terrd po,;>cdnta cut111• !'.:udo 
dal 1·as,;1lln mentre clw lor>P la ril'o·11dic:izio11c nun si spr. 
rime11l.1 dw co11lro una piccola porzione rii !t·rtnro. 

In 11u1·sli rasi il compenso n,1n lieve, clro! fu acconl:ito 
colla lo·;:~e Austriaca allo Stato, e che secouuo il vostro 
progtllu sarebh1• et:sso al terzo po~Sl'.iSùrt:, supera il 
valore d..Jla cosa ri1·endirn1a. 

Ontl'e che se uou si può as-;ev1 rare dw rcalme11te 
il compen,;o corrisµontla al giusto in tulli i casi al 
valore <ldlJ cosa rivenrlic .. ta, è µerò una probabilità, 
che tenuto anche conto della inco·rlezza rlella lite, sia 
un sufficiente crimpcnso tl1•ll.1 perJita dt·lla uzione ri 
vendicatoria ~econdo il pro;;cllo mini,tnialc. 

E di conse~ui:nza lo Stato, e per essu la le;;i;t>, può 
disporre sui dritti dcl \'<issallo ùeril'anti dal nesso feu 
dale con mag:;iore liinstizia di quanto può farlo e fJ 
sui diritti dei signori dei fou.li 11rivali. Dal che emerge 
la verità tiella mia proposizione, che il voto dcll'arl.i 
colo 4 abbia deciso io massima il principio per la vo 
tazione dell'art. 6 in discussione. 
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Ma rhc faremo, si dice, catlrPmo noi in conlrarldi 
zinnc col nostro volo tiri t 81i I ! flitorne,remo sui no 
slri passi per <lire cl1e nel 18Gl abbidmo commessa un 
i11\:iust1zia a dannu tlci pos>eswri Lombardi t 

L'u11orcvole Stu;itorc Musìo rispose ieri a qutslo 
ap11unto. 

Se mi convinco francamente l'i;li disse d'aver fallo 
mali", e di aver J.ll'Ccalo una voli a, amo di e.ssere piut 
tnsto 1•urifìcalo colla vi·ste della penilt·11za, anzi che 
persistue da vc•:catore o~tiu<ito nel µrece1lente vcc 
calu. 

Se quindi il S1•n;110 per poco si conl'i11cessc di avere 
11 tl1rillu iii disporre sulla materi3, us,ndo del putere 
dalnf!li dallo ari. 7;1 dello S1atulo, 1p1..Jlo ci11è t.l'inter· 
protaro< le l1·;;~i, son certo d11· 11on 1·silerel1be a dare 
il lil'li'escmpio d1.•I fare oµi:i la ~iustizia, se anche 
un'altra rnlta non fosse s1ala osserv.,ta. 

Ma io crietlo, o Si;:nori, dre ,.j sia 11111 grande diC 
fereuza nello stato delle eos1•, perrhè sia pienamente 
Hi11sti1:cala la dilfcn·rrza deJJ., due lq!~i. 

l'id 181ìl vi si pn·,;i•ntava u11a lt·~~"• .,,\ era l"•rlata 
p•-r la 1•rirna volta al Senato. 11un si discuteva nrolto 
sulla necessità di alc1111a di;pos1zione sulla pr1·scrizio 
flt': si crdeva che si t•ra auua:;t.111za provve.luttJ «ll'in 
lt·resse tf.,i t1·rzi c .. JJ'art, \I cou cui si diceva clrr. non 
si prc~i11clir.w<1 ai diri1li d11: i lerzi avevano i,:i:\ arqui 
stati, e a dò ir1tl11il'a d'assai l\1ut .. ri1à di chi veniv~ 
da 11111·llc provinci:, e ;i,;si.:ur;iva che la giuri,;pr111lenzn 
riwnuseel'a che la pn·,criziune 1·rdin~r i~ c11lpiva le 
azioni an.-11'' dei vassalli ront··o i tl'rzi 1•osst•ssnri, e s'in 
•i•t· ,.a in questo cor11:~tto anche q11a11du si mol'eva 
rluhhio, se non erro, ùai S.-n:11ori Pirwlli e Porro, 
'lilla i;ener:lie ammessione dr.Ila l'rc~cri1.ionr. 

Con 'l'"''ta i11telli~1·rm1 tra 'Olala dal Senato la 
lt·;,!~1·, 1na nt'I\;} l:-t1nera d11i lh~put;1ti ,i ;1µ~iunse ne11o 
'lfi1t:olo '.) un ali 11. ;1 1•1:1' /:1 dedar.ilor1a d..Jl.r vrcscri 
zi,.w; 1i1oru.t1.1 1" li:,w: co>ì 11,,.,J.fic"ta al Senato, 
•l'•c-\11 pt:r>istcva nt:lla sua primJ rntlazion~, e I' allro 
ramtJ dd l'.,rl.1r11e11Lll \·i :11·co11s1·ntirn per non differire 
tdtrn l'Jll11a1.iune dello ~··inculo <lei fru,Ji. 

Or.1 l'attuale contlizione nostra non è la stessa; nè 
vrrar111 nle i f..u li e i vassalli tiella Lor11uarJia erano 
11ella ,tl.'ssa <'urr lizio11c ili quelli di Vcntiia. 

L' c;;n·gio prl'oJ'i11<111lc si;;n·1r S1·nal<•re \'iglidni ha 
C>ternalo un tlulib:o proprio del :a motlc>tia che ac 
compa~ua sempre la vera dollrina, se l:i le,;islazione 
che ha ;ivulo luOl(O nt-1 \'cneto pt•r le (tante fasi po 
litiche tli r1ud dominio si pr••swssc a qu;iLhe reale 
incerten.1 tli diritto, d1e ~sii tlisse nel!' aff.,rmaliva :non 
avrebbe esitato a tlelinirla: ma so;!giuni;cva astenersi 
ùa t•gni giudizio µer nJn conoscer!: abbastanza di 
•1uella IP.gislazione. La sua motleslia è eccessiva perchè 
egli conosce appieno come tulle le Signorie Loro co 
noscono, che quando cadeva ld R1·pubblica Veneta 
al t 7()(), o ti'.)';, il G J1·erno democratico pronunciava 
sin ti' allora l'aliolizione dei feudi. 

Ma il trattalo di Campoformio dava breve vita alla 
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nuova Iìepuhblica, ed il Commissar]« \\' allis governa 
tore per I' Au-;lria, col primo E·lillo clic «mise nel 11\)8 
annullava l11llo quanto si era follo, riteneva come non 
fatte le l~~\;i posterior! al 1. gennaio 1i\lC.. La sorte 
delle armi fece perdere all' Austria quelle province, 
le quali for.ero parie del fi••l(nO ,)' Italia, e però vi fu 
rono p11l1l1li1·:.1" in i:r~n parte \., l1·g~i francesi non che 
i muhi tlPrreti Imperiali nei quali, se specialmente 11011 
si parlava di leudi, nondimeno si ohol1l'a110 tutti i VIII· 
coli efficienti le proprietà ; ridalo m-l lii all'Austr.« il 
dominio Veneto, non si ebbe il cora;:~io ili farr q11..lin 
che si era fatto nel \lii: ma colla ordinanxa del 181 'ì 
prescrivente le denuncia dci feudi, implicitaun-ute si 
ritenne la loro esistenza. Se i falli e le l1°gl(i l11>po il 
1815 lurono comuni ai due dorninii Lombardo-Yentto, 
non può dirsi lo stesso prr la ept•ra ant-riore, e da 
ciò la difl'er.·nza nella condiaicne dei feudi dei due 
dominii, oltre di che per quanto io mi sappia nulla 
Lombardia non vi era cosi estesa la feudalità, o per lo 
meno nel 18lil non minacciava tutti i 11ussessi ili ak1111a 
provincia come lo è ora nel \',.udo, e sp<:ci .. lnu,nh' 
nel Friuli. Ni• nel 18(il vi si dit110,1n11·a co1111•. ora si 
fa pet Veneto la rontrad,tìzione fra i !'i111lica1i dri T1i· 
liunali ; t0nt1·adrliz1011e che accresce iucertvzxa a 1lau11u 
della cosa l'uLhlica. Voi trovai" d11a1ti le d. r.isi1•11i 
del 18·;5 di tutta la l(erarchia dcii' or;;~nizzazionc V1· 
ne.la ar11111t·ll1•re I' imvrcscrilllbililà 1\cll' azione 1lt·i vas 
salli, e per nioni spt\rimenlalt\ 1•rima, e dopo la lei;i;e 
del l!Sli:!; ali' intontro una decisio11e pooterior.~ tl1·I 
HHl\l o 18i0, in altra, oltre la rausa GaspHi d1·lla 
qualt di ,:i1\ vi 1•arlai, seLl1ene la ll~i;ia isl:<llZJ rico 
nosca che I' aziune Jel pri\·;ito sia lnll:1\·i~ esperilJil1~ a 
sensll dcl p~raF"fo :i, s1 pronunc.ia per la prc,;ai 
:iione non solamenle come 1·s1i111i,a, ma anche com" 
acq11isiti,·a in favore <lei terzo p1•ssessorc. 

Or~, ho sempr1~ rilennl", e crrdu con ra~io11r, rh~ 
qu~ndo vi sia conlrarieti\ di i;iu·licali s11ll'i11ler1•r<'la 
zione dt·lla lt·i;ge, ancorrhè si 11'11lti di fatti nrmai com 
piuti, il lq:islalure possa inl1•rrnnire; non del'e .:e 
cidne la causa Ira i pri1•:1ti. fra Tizio e C"io, ma puù 
e dPve tlichiarare quale si~ il senso di una IP\:\;e 1wr· 
chè sia ~pplicala conforlllemcnle in lutti i· casi. 

Sento diru1i che non si possono più ripro1lurre 1p11·st1: 
cause peu:l11\ scorso il lermi1ll\ di tre anni asst·:;n••lu 
dalla IPg~~ 18Gi per lo e$pcrinwnlo, ili •1ue>lc n1011i; 
ma sono IUl\avia pendenti le multe tausc i11lro1lott~ 
contro dieci mila posscs~ori. 

lnol\re se fosse vera l'inL•rprcl 1zione da l'oi d~la 
elle il numero 2 dcl para~r;1fo 4 si riferisce sol 
la~to ai vassalli, prr azioni di fou1li di Sovrana col 
lazione, r~z>terebbtro forse c~pcriliili le 11zio11i dei 
ns.salli dei f.:udi privali; td anche pci feudi di tol 
lazton~. Sovran~, resterebL· ro e;p·Tib: li le :•zior1i dci 
nssal11 contro I terzi possessori che non siano di bu .. na 
fede o cl11~ non abbiano acq11is111Jo a titolo onl'roso: 
Vi i- dunque una massa, una g1·ncralità d'intere~si rhr. 
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resta nella incertezza lulla1·ia, e per la quale il legis• 
laturc tl1·ve prun·pu1·re. 

lo uon i11t1·n1lo di più oltre aLusare ddla he11c1·0- 
le11za del Scn~lo. Io credo di aver dimostralo che il 
Lis1·;;no \·ero sen1ito nelle. pro1i11ce V~11e1e, 1100 è 
l'ahol1zionc ddla ft 11dalit:ì in aslr . .ilu, ma l'assicura 
zi.,nc <Id posses~o nei téni possessol'i arquirenti dci 
b1·ni fl'uuali come lihera proprie!;\; che que,lo Lisogno 
è staio sc111pre Sl'ntito, e che si è ct:n:~tu di rimediare 
cun la l"~~e ùd I ~G:t, ma che non si provviuè a suf 
li.:icnza, dw anzi di. dire di anturevuli 11ersone ca· 
;;iuuil ma~~ior 1l:11J110, avendo i111111·gn;.lo e su,;cilalo 
m.i;;biur 11urr1Pl'O di liti; quindi da ciò la nec~ssità del 
nuovo pruntdimenlo della le1>,;c che il Ministero ..,.i 
propo11cva. 

Crc.lo di av•r1·i di.11ostralo clw l'utiJ,, provvedimento 
cli~ si è richie-lo e si richiede, è stato ql1ell11 della 
dichiarazione dcl1;1 11r1•scr.lliliil1la. • 

Credo di ~v~ni Jimuslrnlo du: 11u1·s\~ dirhiarazione 
potete f.1rb, 11erd11\ \'ui 11011 fan·slc se uon dw 1lirhia 
ran•. la natura <Id 1li1·1tlo c1H1tro1·crso e p..rciù 11011 puù 
uir>i d11~ il 1liril\o ili prcscrittii,ilitii sia ac11uisito e 
('Cl IO, 

Cre1lo ili avervi tlimoslralo che non usi~ a questa 
uid11arn1.ionc il fa\\o tlel 181l1, per la dilf1re11za Ilei 
rappurti \\ 1l1·bli inl~rbssi, e per la 1li\'crsilà ùelle cir 
cuslauze nd V cneto. 

Cre•lo ili a1·nvi dimostralo che già a\'ele a1•plicato 
•Jlll·Sli principii e rit.-nut.i la ncce,-silà ui ùiversa sla- 
1uizio111• ron la rol;1zion1\ 1\i·ll'art .. !., 

:Si;:11t;ri S1~11a1ori. lo fiH1sco cuu ricnrdarvi ciò che 
t1ic1·\'a stil prupo>ilo e sulla natura prnpr1a di IJU•'sle 
l1·g0i il Mi1mtru Lan,;,;r:r ne! 18G~ in Vi1·1111a: 

Ju fJUt~!')lt~ 11·~:.;i non bi~ul-!,IHI fl'slar µiau11n:1i a mclii; 
se a111rnl'lll'lc 1111 1•riuripi11, ammd:t'l1·lo ron tulle lè 
sue cu11>t·g111•11z1:, altri111<·11ti 11011 f.11e cli<' 1111a disl'osi 
zionr. inl'ronida, la qu.dc non gara11tisce n~ 1-!li in1•r• ssi 
dc,:li uui, 11è 1p1..llt d<•;;li al1ri; ~11· i11cu11tro 11011 
fa chi· ;in:rcscerc 111,.Ji ai •t11<1l1 si vu .. le rimcùiurc.· 

)li p1·r1111'1tt•r.\ il Scna:o d1A io ciii le su~ l'arolc, 
pa~. 15.i:' • Proc.,dendo a:la se1·011da p.<rte Jella pro 
posta suliur,li11al;1 Jdla nwl(gir.ranza cioè ttllo •cio\;li 
llll'lltO parli: poic-tati\'o e l'arte im('truli\o, non 1•osso 
s111'1·ra1·c I" ec1·ez1uni l'he mi si preseutauo contro una 
lai forma di ll'f!:~e ~llotlializzalr1ce. E.I in primo luogo 
dcbho ;i1\'1·rtire di" a lq:f:i di tali s1wric ~i anr1Nlono 
11atmal1111·11lc tulti i dd'dli d1e cara\lerizzano una 
111ezza misura, e che si manifr.>t·;n" n;;11i qualvolta non 
si a11plica i11 lulla la sua cunsPi!Utoia un dc1erminalo 
prinripio. ) 

• Ciò d1c si concetle viene rigu;mlalo come un ac 
rn1~0 su ri<• dw si a\Tcùhe 1lovuto dare, e si riiiene 
protralla la conccssiunll 1lcl rimanl'nl<'. La linea di 
1b11arc:.izionc ùo1·e cPss.1 ciò che si è affermato iu hase 
:111 un pri11cipio foutlamenlale, <! ùuv" cominci 1 ciò che 
non si ~ voluto farne derivare è srmprc incerto e dà 
quindi luogo piu o meno ~ll'3rbillio. Quest·l appunto 
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si verifica colla subordinata proposta della maggio 
ranza. ' 

Io non oso, Signori , di ìndirizzare qurste parole 
per dire quale sarebbe il risultato della le;:i;c eh" sa· 
rebbe votata, se non ammetteste il principio voluto 
dall'articolo 6. 

Voi avreste sanzionato la eessazione dcl vincolo feu 
dale, voi avreste favorito, e avreste dichiarato cessato 
questo vincolo non solo in principio, ma anche nelle sue 
conseguenze nel rapporto ùei feudatari e rl1·i vas-alli di 
cui voi avvanlaµgierPslc la fellonia perchè rinunzi..nrto 
alla caducità avete dato la sanatoria a qur-i falli per 
i quali si perdeva il feudo, e poi non l'appiicherrste a 
Yanlaggio di coloro per cui voi fate la Iegge, non l'ap 
plicheresto a vantaggio di coloro che in buona fede 

• 
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hanno comprato, e che per secoli si trovano nel pos 
sesso rlel la cosa stessa ! 

Signori, in questo stato di cose la i;iustizia e l'e· 
quirà non vi permettono di dire le parole d..! poeta 
~lantovano, d11~ non cre1leva cli certo che tlu\'Pss .. ro 
.1ppli1·arsi 1:d 18i0 a suoi eonterra nei, l'eterea mujrate 
coloni, 
Presidente. Essendo l'ora larda chiuderemo la 

seduta, 
I ~i~nori Senatori sono pregati di raccogliersi do 

rnani al torr o nq;li utlìzi per dar fine all'esame rl1·lle 
l1·~µi rht\ sono siate presentate cui sarà aggiunta anche 
q'lr•lla sullo stato rlegl'impi1·i;ali civili. 

Dopo l'adunanza nP~li uOizi vi sarà seduta pubblica. 
L'adunanza è sciolta (ore 6) . 


